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I MUOVI FILM 

La tratta delle bianch e cini "lilla sPQcic di 11 giallo ", 
di ginllo avvcntm·oso·e sensa· 
:.donale. Gli illustri -colleghi 
mi perdonino se io non .con· 
divido questa opinione. 

di OSVALDO SCACCIA - Ah no! - insorse mia 
moglie - Se è cosi, meglio il 
vitellonc! Quattro etti di vi­
tellone sono sempre quattro 
etti di vitellone! Potremmo 
farli alla :pizzaiuola, 

tra, la varietà delle situazioni. 
Dopo un preambolo storico 

e illustrativo cntriamo nel vi­
vo dell'azione e cioè i ;ber­
sa.glieri che inseguono i han M 

diti tra contI'ede brulle, Bcl. 
vagge e ostili. 

lo penso che quando un si­
gnore è miope dovrebbe farl~ 
ti meno di recarsi al dncmri: 
troppe delusioni lo aHendono. 

Prendete il caso di quel di­
stinto bancario che l'altrel se­
l'a insicmc con il figlio assi­
steva alla prima del capoln­
l'Ol'O di Comencini La tra.tte! 
delle bicUlclle. 

- Ti piace? - gli chiese 
ad un certo 'punto 11 figlio -
Bella tramn, eh? 

- Sì. si - l'ispose il di­
stinto hancario - ma non è 
la trama che <\ mc interessa: 
a nH~ interesso la tratta. Vedi, 
figHo mio, c'è- ll)olta gente 
ancora che la confusione ira 
tralta e cambiale c che igno_ 
ra la sostanziale differenza 
che esiste fra lrntta occettata 
e tratta non ac.cettnta. Nobile 
Ò .pertanto l'nssunto che il 
Comencinì si è imposto di il­
lustrnre ai profani con quel 
moderno mezzo didattico che 
è il cin~ma: le flInxioni del10l 
tratta. le mo(!Fllità che ne re_ 
golano remissione, l'accella· 
l.iom~· e". 

- Ma papà - interruppe 
il ·figlio - chI ti ha detto che 
in questo film si parla di tut­
te queste cose? 

- Come chi mc lo ha det·· 
t'J? se c'è scritto ·persino sui 
ll1a.n!fcsU: Ln tmtta delle 
ùanche! Non li hai letti? Un 
iihn di Comcncini sulla trat­
ta delle banche. Diamine! 

-... BIanche! - ruggì allora 
il lig:]io lanciando p·er l'indi. 
~nazlon(! _ compl'csse antin­
fluenzali dalle nar1ci - Lil 
tratta delte biancr~c! Delle 
bia.nche, 'ca}>1\.ci? non delle 
ballcl!e! . 

- Ma allora non è un film 
didattico ·sulle tratte? 

- Ma che film di;tattico 
sul1e tratte! Questi benedetti 
occhiali ti· decidi o non ti 
decidi a comprarli? Vedi 
quello che ti succede'? 

- ·Già, ,J{iò., - osservò '}ler_ 
pIesso il dtsLlnto bancario -
ma, dimmi. se· in qucsto film 
non si :parla di trattc, di che 
:sI 'parla allora? 

- Di l'uffiani - rispose Il 
figlio, 

-. DI ruffiani?! - esclamò· 
jJ disUnto bnncario - Ma a 
me i ruffinnJ non m'interes· 
sano! Cosa vuoi che mc ne 
importi a mc di sanete come 
vivono i l'umani! E poì cosa 
fanno di specialc't 

- Tl'aUana le bianche? 
- E con (juc.sto? Per me 

potrebbero pure trattal'e le 
nere, e magari le gialle c le 
celesti, cosa vuoi che me ne 
importi, ·Ma ti pare che io 
spendo 1 miei soldi per v.$d~­
re i rutfleni che trattano le 
bianche"? E .poi mi sembra 
che le trattino anche pel'si­
no male, per cui sai che ti 
dica, lo vado ,a rJvedermi 
Anri' tem:pt. Se non altro c'è 
la Lollobrl.e:ida e quando In 
un ruin c'è la Lollobrigid~ 
qualcosa di ·bello esce sern­
prf!" fuori! 
. E il distinto bancario se 
ne usci a nussettlni bl'evi la­
nciando gli altri spettatori 
immeni nella contemoklzio· 
ne delle bianche trattate, 

AlcHni critici hanno consi_ 
del'ato auesto film di Comen-

Nei film .gialli, vedete, non 
l! })ermesso dormire, Per lo 
meno non. lo .dovrcbbe <,s­
!'lcrc. E ciò solo per non 
smentil'e Arnoldo Mondadori, 
nUI princIpalmente per evitQ~ 
re spiacevoli contrattempi. 

Qunndo si tratta di una 
commedia brillante, un inno­
cente sonnellino lo .si può ')lU. 
re schiacciare. Quando ci si 
risveglia, non è difficile ri· 
c?llc'f.;arç la scena alla quale 
Sl assiste al momento del ri­
sveglio con quella abbando· 
nata al momento di addOl'· 
mcntarsi. La logica della vi­
cenda corre lo stesso. Anzi, 
sovente, quei tagli apportati 
involontal'iamente alla pelli· 
cola dal pisolino, ·sono bene­
detti e proprio non si capi· 
sce perchè non ]i abbia fatti 
il regista in persona. 

Questo nel' lc commedie 
brillanti; quando si tratta di 
u ghdH lO, invcce, l'innocente 
pisolino. rovina tutta la lo­
gica del racconto. Prima ili 
addormentarsi, il vecchio ba­
rone era vivo e vegeto; quan. 
do vi svegliate, non solo è 
morto ma già comincin ad 
emanare odori sgradevoli. Vi 
siete appisolati che }'aVVOC<lw 
lo era una onestissima ·pel'­
sona, un distinto cd apprez~ 
zato pl'ofessionista. e vi ri­
svegliate che .è- in galera da 
sei !Inni .1)er truffa continua· 
tal tlpproprjazione indebita, 
m llantato eredito c tentato 
omicidio. 

- Come mai? - chiedete 
stuplti al vostro vicino di pol­
trona - Non era d\mque un 
onest'uomo? 

ctono con tutto: pistole, fucili 
mitragliatol'i, mitragliatrici 
pesanti c, magari, dinamite. 

:E' molto tempo che non 
vedo più film americani di 
gangster: chissà ::he non ab· 
biflno fatto un ulteriore pasw 
so in avanti, assaltando le 
banche mediante navi da 
gUerra. 

- E il. mare'? - direte '1oi 
- Dinnanzi alle banche non 
c'è mic·a il mare! 

'Non ha importanzll. A par_ 
te il futto che i registi ame­
ricani non :.i'imn!·e~~lOnn:1U 
pr .. r cO:.Ì tiUf:é.I .~ noI"' si tH,t­
dono mai dietro deaa~~li di 
cosi traseurabile iml)artanz3, 
i gangster !)Qlrebbero scmJ.!fe, 
prima di al' muovr;re all'l.It· 
tacco le corazzate, inuonrlflre 
la strada, ostrllil'lle con delle 
dighe .gli sbocchi, e tl'i\:;ror~ 
morIa in una sJ.lC:cie di llisci· 
na urbana, dentro la quale la 
nave ;da bnttagUa potrebbe 
tranquillamente navigare (' 
più tranquilUnnente 'mrire il 
inaco dci suoi gl'ossi l~3lihri 
contro la banca. 

-Ai registi c ai ~angster 
americani nulla è impo;.<;ibih~! 

- Beh, mi scusi - mi os~ 
serva ,a questo punto quel 
diabolico seccatore che e il 
solito lettore di -buonsenso -
se lei non considera il film 
di Comencini nè un giallo, nè 
un, come dice lei, "giallo 
gangster n, come diamine lo 
considera allora? 

- Come un errore. Come 
un errore commesso cl,!,! Co­
mancini e ~i-ccome ." errare 
umanum est ~ non ci resta 
che mettC'rci una 1lietra so­
pra e non pensarci più, Ri·, 
cordi però Comencinl che 
~ Pe1'sistere diaboIicum". - ·No signore - vi l·jspon. 

de il vostro vicino di poltro· 
na, che si era s,"egl1ato un 
quarto d'oru prima di voI -
Non ,lo el'-a. 

- Allora è slato lui mI uc· 
cidere la contessa? 

E perciò non persista, -E lfl. 
sci, i ruffiani tra i ruffiani: 
anche senza disturbare I ruf­
fiani, si possono fare dci buo. 

, ni iihn commerciali Cl di cas· 
setta. 

- Quale contessa? - chie­ Non crede? 

de mel'avigliato Il vo,t.o COl'· Carabina Wllliam 
tese informatore, 

- La contessa. Quelhl che 
all'inizlo del primo tempo vo­
leva sposare.. il gU8l'diacacclu. 

- Ah! Ma perchè nel fill"n 
c'è llure una contessa e un 
gu·ardiacacciu?! 

- SI. 
. r due si guardano pcrplessi 

negli occhi, mormorano ~bah .. 
c r·feadono nel nulla, proprio 
qualche minuto prima che 
venga proiettata la -commow 
vente scena dell'addio del 
l!"uardiacaccla al -figlio della 
contessa, condannato ana se­
ella elettrIca per aver tentato 
previa uccisione di tre secon_ 
dini di far evadere il padre 
putativo, 

E pensare che proprio su 
quella scena il l'egisla evcva 
puntato le sue speranze. Ma, 
buon Dio, come può uno 
sllettatore singhiozzare e 1'us· 
S'afe ad un tempo? 

Nel film dI Comenclni tut· 
to ciò non succede: nessuno 
di questi riséhi 10 spettatore 
corre. 

Naturalmente io ho per i 
cl'itici hi stima più illimitata. 
Anche fl'a giornalisti esiste 
quel famoso ~ spirito di cor­
po l', di reggimentale memo· 
ria, in base al quale il co· 
lonn-oll0 comandante ti .dava 
del1n K .pczza da piede ~ qUlln­
do ti parlava a quattr'occhi e 
del "baldo ,guerricro H qlHln_ 
do ti intratteneva in presenza 
di estranei, o, meglio ancora, 
di .rappresentanti di reMgiw 
menti l'iva.li. 

C'era n mio colonnello che 
era addirittura un campione 
dello spirito di corpo. Una 
volta, un generaI c gli chiese, 
dopo un'azione in cui alcuni 
uomini del suo reggimento si 
erano particolarmente distin­
ti i nomi ;di quegli «eroi" 
per ricomp(!I1sarli degnu­
mente, 

Un altro colonnello al ~110 
posto, si sUl'ebbe nW·ellato ad 
accontentarlo cd tlncllo a l'in· 
graziarlo. 

.Il mio 110! Volev.a uddil'jtw 
tura dimettersI pel'chè - ~O~ 
sì, sosteneva luI _. con quel­
la slIa domanda il generule 
aveva offeso il reggimento, 

- Nel mio reg~imento 

sbraitò -- non ci sono aLcuni 
eroi! Sono tutti eroi, nel mio 
reggimento! Se vuoI sapere 
i! nome degli eroi da deco· 
rare, si fnccio dare dal fu· 
riere il ruolino reggimentale, 

Dopo di che ci riuniva a 
rapporto c ci copriva.di ma­
leparole af'fermando che mai 
ln vita sua aveva avuto la 
sventura di comandar o una 
tale accolta .di fondi di ga· 
vette quall noi eravamo. 

Anche fra i critici lo spi­
rito di corpo o, se pl'eH!rile, 
di categoria, impcr.a con le 
sue ferree leggi. Se voi chie­
dete a quattr'occhi ad un cri­
lico <:osa pensi del suo col­
lega, egli, senza nemmeno 
darvi il tcmpo di completare 
ia domanda, vi risponderà: 
.. ìl più grosso somaro ·che si 
sia mai visto pascolare in un 
cillcmato~rafo del suburbio ", 
Sc però c un estraneo - non 
so: tino del pubblico, oppure 
un rcgista, o peggio ancorn 
un produttore - a formula­
re qucsto giUdizio, lo spirito 
di corpo entra immcdiata· 
mente m azione e il collega 
da Il gl'OSSO somaro u si Ira· 
sfol'ma immediatamente, co­
me nei racconU ,dellc fiabe, 
in uno "dei critici di cui 
maggiormente si ammira il 
sottile acume e la profonda 
cultura )). 

,In questo momcnto noi nOll 
stiamo parlando a quattr'o c­
t'hi: ,è .giusto perciò che que· 
sto articolo abbia inizio con 
un'affcnnnzione di stima -per 
i collcghi. Una stima cosi il· 
limitata che l'altr~ sera prj. 
ma di decidermi ad andar~ 
u vedere Carabina WWiwl/. 
ho voluto dare prima un'oc· 
chlatina alle critiche. 

- Vedillmo co~a ne pensa­
no p colleghi - dissi a mia 
moglie -- nell'economia do­
mestica scttecento lirc rap­
presentano quattro etti abbon­
danti di vitel1one, Non rlntmw 
ciamo al "itellone con ec·:!c~~ 
siva leggerczza. Vediamo pd· 
ma se ne va"te la penn, 

Ci munimmo .perciò ,ii 
giornali c cominciammo il 
leggerli. ~ La Metro - diceva 
il primo - ha saputo realiz­
zare una pellicola in cui la 
umanità della trama e della 
interpretazione dc\:rmina 
nello snettntore l'e·azioni cosi 
prOfonde e cosi scntile come 
raramente ci è stalo duto ve. 
dere lÌ. 

- Bene - j!sclamò allora 
mia moglie - urge rinuncia­
re ai quattro etti abbondanti 
di vitellone. Più che 11 corpo 
bisogna nutrire lo spirito, 
Diamo, comunque, per misu_ 
ra precauzionale un'occhiati· 
na ad un altro ,e:iomulc, 

«Carabina WHliam dicevu 
il secondo .giornale, dovrebbe 
fornire una documentazione 
pCl'suasivn non enfati::n c 
sgradevole della vita vera di un uomo che, conda'nnalo a 
30 .anni per avere ucciso un 
agente. mentre sconta la pe~ 
Ila inventa un nuovo tipo :di 
carabina. Mediocre soggetto 
drammatico che i1 senso con~ 
venzionale della regia visibil· 
mente ordina e domin.a: un 
filn'r in nulla diverso du tanti 
altri: abbastanza· lento, mo­
notono, grigio e noioso~, 

Le donne, si sa, sono sem· 
pre .un po' impulsive, 

- Prima di optare per 11 
vitellone - le dissi - ·:;!on· 
~ultiamo qualche altro col­
le·!!a, 

Leggemmo: .11 l'acconto è 
ricco di piaeevolezze e di fa­
cili sensazioni emotive, di fat­
tura che ·ben si può dire miw 
IlHziosa cd accurata lI. 

- Come vedi, cara - os­
servai non ap~ena finito di 
leggel'e - questo eminente 
collel{a ci consiglia, e non per 
il trionfo del proletariato o 
pel' il bene della causa, ma 
essenzialmente "per l'n'doni 
~stetlehe, di rinunciare al vi­
tellone, Rinunc1amocl e non 
se ne .parli più, 

- Giù - ribattè mia ma· 
glie, - ma l'altro consiglia 
tulto l'opposto. 10 non posso 
rinunciare eosi inconsidel'ata_ 
mente al vitellone. Consul­
tiamone un altro c non se 
ne parli più. 

Le donne, si SI:!, bisogna 
accontentarle_ 

"La sceneggiatur.a - seri· 
veva il collega - non è pri­
va dei più facili e opportuni 
luo!{hi comuni. Assolutamente 
in ncsuna scena, neppure per 
caso, ci è stato possibile di 
avvertil'e la presenza di unii 
immaginazione creatrice: tut­
to rimane cronaca piuttosto 
piatta ql.18ndo non sia retto· 
l'ica "~o 

lo c mia moglie ci ·gual'­
dammo perplessi negli occhi: 
rosa -rare?" Come conciliare 
tantc opposte opinioni? Se se· 
gulvamo il consiglio del col~ 
lega A (pestavano 'P~ec1i hl 
co11e.g"a B. Se ·per evitare di 
pestare i piedi al cor"~~a B 
seg'uivamo il lsuo' consurlio, 
nestavamo quelli del collegu 
C con il 'pel'ico]o di ~)assarc 
alla storia magarI. come rea­
zionari In agguato: se . ci as­
sociavnmo al collega C, pe­
skwamo i piedi al collega D 
il quale, al momento oppor­
tuno non avrebbe mancato di 
definirci ~ ,orda rossa avanw 
zante u. 

Cosa fare a1101'a? 
Riflettemmo ·a lungo, poi 

mia moglie che ama tanto la 
buona tavol~l disse: - Vada 
nel' il vitellone! A]meno così 
pestiamo i .piedi ad una :per~ 
sona sol[\, 

- lTl vitellonc - osservai 
- non è una ;persona. 

- (Lo so, ma il .macello io 
)'Ii! lE deve avere da noi tanti 
eli quei soldi -che chIedergli 
un etto di carne è come .1)e­
starJ!"Ii non i oiedi, ma addi· 
rit.lura l'anima·. ·Vitellone per· 
ciò! . 

E vHellone fu, Ciò non to· 
glie, naturalmente. che io ab. 
hin per f miei colleghi e per 
James Stewart la stima ·più 
illimitata. 

Alla seconda scena c'imbat­
liamo nella pl'ima impol'tante 
varillllte e cioè non sono i 
bersaglieri ad inseguire i b:mM 
diti ma i banditi ad esserl' 
inseguiti dai berSilgliel'i. 'l'l'a 
contrade bruUe, selvagge l~ 
ostili. 

- E' la stessa cosa - cl i­
rete voi. 

Sembra, 111a la sfumat.ura 
e'ò e i :film sono fatti di sfu~ 
mature, 

Alla terza scena ritorniamo 
br1l1antemente ai bcrsHtJ"lieri 
(,l(~ inseguono i handlh tra 
contrade brulle, selvagge e 
ostili, mentre -alla quarta una 
innovatrice e audace variante 
viene di colpo introdotta nel­
l'azione: i ·bersaglieri inse· 
guono si i banditi (tra con­
trado brulle, selvagge e osti. 
Ii) ma l'inseguono non tutti 
in gruppo come :pl'ima ùensÌ 
suddivisi jn pattuglie. 

Spaventato dalla sua stessa 
nudacin il regista Pleh'o Ger­
mi rientra 'Poi nella normali_ 
tà e ci fa assistere alle scene 
dei bCl'saglieri che. inseguono 
i banditi ~ra .contrade .brulle, 
selva1!((e c ostili, mentre Co· 
setta Gl'eco, che -c'entra .come 
i CHVOU a merenda, viene -
tanto per fare una cosa nuo­
va _. violentata dal capo dci 
banditi, il quale Iper (luanta 
costantemente inseU'uito dai. 
bcrsagliel'i tJ'a .contrade brul­
le, s(>lva~ge e ostili, 1m tro­
\'ato lo ste·~so il temmo di con~ 
sulbirsi con Leonardo Corte. 
se c apprendere da lui rore­
ziose notizie sull'Art. 519 C, P. 
. Esaurito l'episodio eli Co· 
)'Ietta Gl'eco, Germi nensa che 
11 pubblico ,graellrcbbe quaJ­
che scena originulc n nvvin­
cente e, senza slal'ci tanto a 
pensal'e su, ·gira quattrocento 
metri sui bersaglieri .che in­
'leguono i handiti tra cnntr·Q c.1e 
brulle, selvagge e ostili. Per 
cui il mrbblico si entusias1l1!l, 
bnlm dalle lJolf.l'onc e si av­
via verso l'uscita a pn~so di 
COl'EU, csntando a squm'r~ìarfOw 
la: «Siamo tutti hel'sn.p."lierl ". 
ment·re CO!~elta Greco· intona 
l'inno ufficiale dene violenta­
tc, Amedeo Nazzari qucllo 
degli Uomini Duri e Tutti di 
Un Pezzo che col cavolo sI 
r.AS'rlano Commuovere: e Sal'o 
UrzÌ intona 'una r.anzOflf' siw 
cilfnnfl che solo lui e Um­
bC!rto Spadal'o riescono El com~ 
pl'enrl(>\'e. 

- IMa, in definitiVA - chir. .. 
de nUf'l maledett.o se-!'!cntorc 
che è il solilo letto l'C cH h1.1orJ. 
fi(!IlSO -, il tilm com'è? Bello 
o "brutto? 

- Bene - rispondo lo -
un film di Germi non IOUÒ 
mai essere hl'ufJo. E' be11o: 
per un' auarto i/'òra fl bt>l1o: 
'Decento ehe quel nuarto d'ora 
non duri quanto dura tI film, 

- T ... e{ vuoII' troppo! 
- ,Infatti! Ma da Germi " brigante 

di Tacca del Lupo 
non l'li può l'he voler troppo . 
Non ]p. oare? 

-Già, 
Distinti saluti. 

O.valdo Se"eela 

Egli si add ~,·rnenla che le 
bianche stanno eseguendo 
una maratona di danze: si l'i· 
sveglia e -constata che le 
bianche stanno eseguendo una 
maratona di danze; :oer cui 
convlnto di non essersi" mai 
addormentato, ne approfitta 
ocr schiacciare un pisolino. 
t.ermjnalo 11 quale rIapre gli 
OCchi e li lJunta sulle hianche 
che stanno ~seguendo una 
mani ona di danzp.. E allora 
convinto di avere dormito du\') 
ore di seguito (i di avere or· 
mai visto tutto il film, si alza 

-La cosa che ,più .colpisc{~ ne 
n brtyante di tacca det lupo 
è il movimento e, più ·che al-

:====~~~==================",l "";1 

e se ne va. 
Ecco 1,lCrchè ;n non consi~ 

-rlP.l'O if Illm di C"menclni un 
film [fiano. Nè "rlS"SO conRi~ 
deraI'lo quella sottoc;pecie del 
~ giallo» chI'! è il _ :~riano 
J!angf:ter 1>, di prctta fatturo 
americana. 

Nel ",giallo gangster u 
prohae:onisti non fanno nulla 
di mlsterioc;o e di ·romanze-
1ICO: si. limitano solo ad ucci­
dersi scambievolmente, E' un Il « fattaccio» d21 giorno. 
vero piacere guardarli! Uqci-

Mel .entre.' ·0 apiac'enti dell'nocadl.lto dobb·:i.~ ~j 
88gnalarV1 ohe il o eSllo della Sig.na Bonfatti non ~ ii:! 
e'afa. finora illlpront o. "'IUella aerietk prote~s~o!1e.1ef j 
e4 a quel· 88n80 di cl oreziol)e ohe, normalmente, RU.~ ~;;:l 
trl attori mantengon ·nei nostri Studi. . i .fl , " 

Vi preShiamo roib di voler riohiamnre la S~S' I 

notitiqà401e obl t ~1l 8UO oomportamento (Iovease bon 11) 

)nuare,\ a~ellllllo coatre ti, nostro aalF'ado. ~d inibirl' I 

l'ao08aso'nello stabI1men1i9. ! JI 
, ~ 

Distinti .~ ~. "~~Eq '\ . ; 

: ;"'lu'~) ~~,j 
. "ii' "'t.i! j~ ~ ~" • t #1'i#"iI11"!m< I Il I 

:l'..t I, 

Fotocronaca deU'.i.ncldentc., occorso a LiHa,na Bonfatti (Da ""',t d t ) I ' hln -'-II",llrice. l,rr1," 

Ila B I 'l' I .'........ ra· a cs ra a. 1lUlCC a u·· ;i' 
a OD attlJ 8DgO o del Teatro N, 1 scrostato dal1'automobile dell'attrice. (Ve.di $el'v:b:io ;:; 
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RALLENTATORE 

DISSOLVENZE 
I 

Ill'iomma. qll(',~ri anoli che 
non iii \'Og!iClilil Jarc fotogra­
fare, ci stanno ~C(J(',d'J.ndol 
llisogncrà .~ht(~Illarla, l'UJ, \'ol~ 
'iil pc~r ~empl{;. qllcIlta faccen. 
da. Dico di quelli the nOIl si 
YOrHI.H1fl fare fotografare quan. 
d" ~,'!1l0 JIt pUl)hlico (pcrchè 
.-- t: ovvio ~ nc.'-Ssuno pcu~a di 
tolograflllli, nè potrebbe, in 
prinlto, dentro le c:o~iddette 
pareti domestiche, dove ognu­
no i: padrone di faTe ciò che 
gli .'pare). Ora, costoro, da Gre­
ta {;;U)1O in poi (anche Gl'C­
la. Garbo, ai suoi tCJIllli, ci 
)\cyceiav<l (tJ1l le sue ritrosic), 
i//l,IO/W .wlh: fO/oifrtlfie che si 
pubblkano· sui giOl'Oilli, sono 
nati ,tlla fama at~ra\'er.m le fo­
t<lgra'fi{~, .mJmnrvivollo alla in­
diffcl't'llla, alla distrazione c 
alla mlubiIit:1 dei tifosi solo 
lu:r mW.;(J delle fOlogra,fic che 
i loro produttori mandano ai 
giol1.laIi. E" 'Poi, Greta. ,Garbo 
si lIlatte le mani davanti alla 
,faccia quando \'ede i fotografi, 
c Steve Barelar li prende a IpU­
glli! :'IIi domando se c'~~ ulla 
logical 

Alla n.A .. I.: trasmissione di 
RO.HO /! IItto, ::\rantolli,· Scola, 
c gli altri colleghi, .~l"Hlno, ,in 
1lHes:l dle lIell'auditor,io la. tra­
smissione abbia UliZIO, mano­
nando peui di cana c pro­
grammi. mentre Franc,il ~Iar­
zi, <:nrlo Croccolo e Tibenio 
~Iitri aspettano :iJ JOrt) '!tImo 
al micro{(mo. Na!.urnJllleOle, 
,tutti S0l10 attorno al simpnti­
w (! biOolldo .. tIC"f:l c, .~~horLO' 
!iaIUCnle. se 10 pa~~all() ·di ma­
no in 111<1110, locçandogli i po. 
dero~i bioi.piti che egli, .di vol· 
la in "olla, stando yimpatir.a­
mente nl gioco. 'inlurgidisce. 

- Stranol osser\'n .it diaboli· 
co Scola a un cellto puntu -: 
ai 'pugilalori 'lutti aCfoarC1.Za· 
no i .muscoLi; c ;l ,noi ne.mulO 
ci ;u.:cal'el.la mai la testa! 

(Carissimo Scola, scusa !iC Ja 
battuta l'ho a1Ll1iJmita il le. 
dlC ,~ei 1I1n{Jrl'~lt::: ma è pro. 
prio 'pCl' via di quei hcnedo~li 
muscoli, .. ). 

IiI! 
:\nn;llldo iFralu.:ioli, menlre 

g'i,r,lva La cieca di Sorrento. 
si .(.: ferito Il un occhio, i: slu­
lo giudica'to guaribile in cin· 
quc Igiurni e ha ·dO"ULO tcnc· 
re. "per ahrettl\11li gIorni. l'oe. 
chio bendato. ((.I cicco di SOl'­
l·cn.lo, 

IV 
Un giO\'anc aJ1lcl'Ìcano ave­

"il -lùntnto, t.re anni' Qr fiono, 
n IHoll}'\'ood, cosI come ·tcll1 .. 1.-

110 Junt.i alu:i, .la carder.a dnc· 
matogra~nca; ma senza .mcces· 
'iO, Ora, chiamato .alle a.rmi, sì 
(' accorto ,imprO\'\'Jsamentc di 
essere diventato dOllma. ,Foto· 
grufie ~H\li giornali, .in,tcl'vistc 
alla radio. cclcbl'it;'l hmncdin· 
la. E, ·di (Otlscguem..a·, \1n con,· 

tra.uo pel' antcllH'ctare un film 
col nome di Ghri!;ti-na J~r­
gcnson. 

Adesso yc lo :i.nullaginatc chI.; 
cosa sucredcrM Sun:èder;\' dw 
molti a1t111 altorue,oH ~ì accoro 
geranno - c, scnza troppa fa· 
tical - ,di e.~~re donne, c &1)(;. 

reranno, finalmente. di fl(Her fa~ 
re \In grosso ;film! 

V 
Cronaca -triste. 
l comici Abbot e ·Costello, 

altrimenti detti ,Gianni c ,Pio 
notto, hanno ,firmato con l'C· 
nh·enmI 1.111 con.trallO dle.li 1m· 
pcgna a fare ,film con tale ClI· 

.~a di 'produ~ione dìno a 'BINo 
il w:m. 

'Erco 'lilla ben hrutta nn· 
tizia! 

VI 
Si gira SfadO/w Tf'I"lI/ilii. 

Trelllildn9ue gjol'ilalìsti due. 
malografiu, eOllycnuli da ogni 
-par,(e d'Hulia, 'ii recano!\, vi. 
!"Iitare "iuodo De Sic:t c gli :in· 
ICI'preti del IUm, u·a un bina­
rio e l'altro, ,La 'iinle.~j delle l'i· 
spetli"c dichiamzÌmli J<l ,tm· 
y,iamo in ,un comunicalO della 
Lux, casa 'Pfoduttnice del 1ìlm. 

Jelllflife\' Jnlles: - J..'espe· 
l'ien..-a di Jarorare cC)Il.il signor 
De Sica ~! ,~Iata una delle pilc 
piacevoli di tulla la mia caro 
riera, 

i)fonigolllcn· Clifl: - Sono 
lic·1.h~jnw di girare con un ,l'C' 

gisl:\ che da :tllni ammiro ... 
Viu orio Dc Sica: - Sono f{'· 

Iicc di dirigere illlori c:o.~l ben 
vreparat-i (ome Jen'nirer .T0ne,.; 
I.' ,:\Jontgomel")' Glift. 

VU 
~()n mi ricordu plU (Io\"e 

ho k·(to, licmpre a, proposito di 
Staz;(JI/l' "fermi,,;, lilla notizia 
scritta con la llHlssillUl sedeotà: 
siccome ne Sica gira proprio 
in meno ai binari ~lella Sl<lì'.iO. 

11e, una seni, allorch:è Cl'i1 in 
arrl\'o \111 cerlo 1:l'cU<), .il capo· 
~l:Izioll(~ t:hie~e il Ilc Sica Se po­
IC\'~"\ farlo <f <.~lltt";ire i,; .dopodi. 
t:hi· diede l'ordinc :<11 via ]i. 
bera ... 

Adesso si spiega perchè da 
1111 po' d,jo lempo a qucst;1 
pal\It! ... 

V.J.II 
.\llcora dal llol1zlario 'Hl 

S(f/;;rJlle Termi"i: ~ .Tenuifer 
Joue~ c ':\[OlJ.lgomcr)' Clift han· 
·no tra~cnrso cinquc IUIlp:he 
nolti d'amore ;in 111\ "ago1H' 
isolato su di un binario della 
StHl.iollc . rcrmini... I (mimi 
:t$SiCpali sul marciapicde, Ilon 
hanllo pnlulo vedere 11ulla. m;1 
da'I soniso .soddisfatlo di Dc 
Sica che sccn.deva daUiI "eHtI· 
ra-tca,tl'n. ha)l'\lo calpito che rtu'l· 
to si C\"il s\'OJ.t() come:il rcgi:ltn 

IX 
Ho lele[onato al Va1le, ai 

miei ·umici della, Col1l'puf{llia 
del rJ'caHn d'Allte Ha11al\H 
perchè desideravo r.iascnltarc 
l'AmIdo 11t'!11a. bella. lnlel'prNa­
ziooe :di V,lttorio Gassman . .E' 
venuta al te'le{ono 1l11-'~ l'OCC cal 

d" e gentile c mi ha dotto che 
5t'u1.'altm, c(cetcm c<:<:et~ra. ::\h 
poichl! mi l~ parso dll"ieoIlOsce­
n~ IIl'1Iu \"O("e (1c]1e infk, .. ioni 

DUE RIGHE 
IN FRETTA 
AL COMICO X, y" 

CI'l'TA', - Due rlghl' 
in fretta .per chiedel'le 
se le sembra possibile, 
e artisticamente pro~ 
dueente, andare in sce_ 
na con una nuova l'i­
v,ista che costa CIU8rnn­
la milioni (e tacendo 
le prove di notte). 
mentre di giorno­
anzi di mattina - ini~ 
zia un nuovo flfm che 
costa cento milioni, c 
di pomeriggio acelldi~ 
see· sUe trasmissioni 
radiofomchc, riservan_ 
do le ore del tardo po­
meriggio per incidere 
dischi e gli intel'vulli 
tra un disco e 1'altro 
per la televisione. I ca­
si sono quattro: o dor~ 
me durante le prove 
della rivista, o mentre 
fa la televisione, o 
mentre ·gira il Jì1m, o 
mentre incfde i dischi. 
Distinti saluti 

D. 

e IIn ac:cell IO che nO~1 mi erano 
del tmto nuod, ho chiesto: 

- Scusi, ma per.~onaltnel1tc 
t:On chi parlo? 

- Sono Ferruccio Stagni, !il 
hecchino dell'Amleto, Se vuo­
le 11n pOSIO, ripeto, glielo 
trovo .. , 
I - Ah, graziel - JlO repU. 
rata precipitosamente - Gm· 
:dc. :\f.i ero dimoo ticato che ·ho 
!In impegno -: e LOccavO~ ·in­
tanto, ,.ferro, 

X 
(. \ \'\'el"leIlZa, a Sl'gUitO di 

~Jual1t() preccde. Si poni! ,]>~,. 
~;U'C che hl slof'iella i: im<en· 
lat;l; ma .'ita~lIi, hec<:hillo in 
~({'na c ammmi·'i.tratorc della 
COIlI.paglliia fuu!'i di scena, IHli, 
Icstimoni'ill"e). 

XI 
Tmhirn MHune, il bandito 

di Rasrio'l1wll, \'ernì in Ha· 
Iia ·sodullrato 'per la pa.rte di 
prutagonina ~Iel IUm di Pri-
1110 /.c,glio A li ila. flagello di 
lJjo. 

Bene: cmi pot,rclUo sapere.' 
dulia sua ·viva voce come S0l10 

antlate veramente le cose, quel 
giorno, nel bosco, 

Xl! 
Primo Zeglio. marito di 

l'aola Barhara, ha scelto la 
moglie come .intel'prete femmi~ 
uile di Attila, flagello di ]);Il. 
DalO ,il ge.nere ciel ,film, (' l'iii 
dw naturale: ci ,'olc"a, Il fian­
ru del barbaro Attila, IIna 
nal'hara! 

XlIl 
;\Jalellt1 ,)[illenotl'i, dke un 

nlllIlI11icato, reaJ.i7.1cr:1 il .film 
Ci1/l,J/~rall"irl' lIuda. Le 1'1prc· 
'iC - pl'ccisa· oli comunicato -
:I\TaQlllO inizio nclla, pro5.<;ima 
prinla,<em. ,Dalo che l':hnpcl':'­
tl'ice ;.. nuda, era ovvio che le 
rIpl'Cse non ~arebbe stalo tropo 
PI) ,il!;icnico comindarle d'in· 
"erno~ 

D, 

ANCORA UN CASO GIUDIZIARIO I 

. .i 

IL "FATTACCIO" DEL GIORNO 
UN'ATTRICE QUERELA CINECITTA' 
PER UnR lETTfRR RITenUTR InGIURIOSR 

L'allrice è Liliana Bonfalli, che é patrocinata da?" avvocato Giovanni Ozzo 
Sembra che le cronache mente l'intonaco e :Cracassan- tutela della 'propria reputa­

giudiziarie siano destinate ad do (con danni valutati ad un zione e a difesa dei suoi pl'O_ 
occuparsi Il getto continuo di milione) la propria macchIna, . pri interessi cos1 gl'avemen­
faccende cinem.atografiche. Se Di qL!i, choc nervoso (sen- te lesi dalla minaccia rivol­
non sono aUori che vengono za bisogno di regIa), ricovero tale. 
querelati dai produttol'i, o dell'attrIce al Pronto 50CC01'- A seguito di ciò. nello stu­
produttori .che querelano at- so (per fortuna con progno~ dio Oz.zo, si è.svolta una con­
tori ed attrici, sono - come si lieve) e della macchina in lCl'enza-stampa, alla ·quale ·so­
in questo nuovo stl'sordina- ca1'l'ozzeria. E l'incidente si no ln-tervenuU i Iprlnclpali 
rio R caso l' di oggi - aUrici sarebbe chiuso qui se, di li Il rapr,resentanti dei ,giornali 
che querelano Ull0 stabili-. pochi giorni; non fosse stat" ·Hal ani e .stranieri e delle a~ 
mento di «cI'lpresa Il. I prata- inviata alla Film Costella zio- genzie !oto~afiche. L'avvo­
gonisti della straordinaria vi~ ne, presso la quale ]a Bonfat_ eato Qzzo ha riassunto i ter­
cenda (la 'prlma - crediamo ti era scritturata, una lette- mini della queation'e c }'at­
- del ,genere) sono: Liliana l'a della direzione di Cinccit- lrice ha narrato come si err\­
Bonfatti (la notissima .Inter- tà, neUa quale, oltre alla l'i· nò svolti i fatti. 
prete de Le ragazze di piazza chiesta di lire 10.000 per j Negli ambienti cinemato~ 
di Sp4una) da una parte e danni riportati dall'Intonaco grafici, e non solo 3n quelli, 
Clneclttà daU'altra, Patrono del teatro N. 1, veniva te- lo sviluPPO del1a vertenza è 
della -Boniatti è un H ,grosso stualmente detto; ~ Nel men- atteso -con viva curiosità. 
'caUbro 11 del ,Foro di Roma, tre siamo spiacenti del1'acca-

Poche pa70le di commento. 

mitazione di libc'rtel proJe8-
.donale e personale e . pwì 
'mettere ht allarme i produt­
torl~ i quali - d'ora in nVall­
ti - prima d~ scritt1mne 
nn'attrice o un. nttore, potreb­
bero desiderare (p-eT preeatl~ 
zlone). dL sapere se essi. llan~ 
·1'10, o no, libero ingresso a 
ChlCCfttà, aneli e per evitare 
di dover tenere -sosneso il 
film. Ip'otesi paradossali, non 
c'è du.bbio· ma giust1{icafe 
daH"incredfbiUtii di questo e­
pl.sod-io che - non c'è dtt-b­
bio- -. si chicni.:rà presto~ c 
Jlet migliore. 

(In attesa di che, anche tloi 
personalmente ci aug,,"ia mD 
- avendo parlato co.sì chia­
ro --:- d! non diventare degli' 
IJ i.ndesiderabili" a Cinecltte). 
visto che - a giudicare, da 
certe mani]estazioni epistolu_ 
rt - si Usa minaccfare certi 
.. veH "!). 

D. 

l'avvocato Giovanni Ozzo, tu- duto, dobbiamo segnalarVi 
telatore ormai tradizionale che il -contegno della sig,na 
degli atto~i nelle loro ver~ Bonfatti non è stato tlnoro 
tenze e occupatosi di recente lmprontato a quella serietà 
di un altro clamoroso .caso~: professionale ed a quel sen~ 
quello dell'attrice Andreina so di discrezione che, 001'­
Paul che ha fatto causa, eom'è malmente, ,gli' aItri aUori 
noto, al -comico dj. rivista Re- mllntegono nei .nostri Studi. 
nato Rascel e ,g1J 'ha seque- Vi preghiamo' perciò di voler 
strato jnoossi e materiali di richiamare la- slg.na notifiean. 
seena a getto -continuo, assl~ dole che, se: Il suo compol'ta­
stita', in collaborazionc CQn mento dovesse continuare, 
l'avvocato Ozzo, dal1'avvoca~ sarcmmo costretti. nostro 
to senatore Giulio BCl'gmnn, malgrado, ad inibirIe l'acces~ 

Ci auguriamo che il "CflSO" 
possa. veni·re al più presto, e. 
il più pa-ci.ficamente, 1Ìsolto. 
Conosciamo molto" bene H 
Présidente di Cinecittà, gran_ 
d'u.ffieiat Tito Marconi, e 
sappiamo che egU, oltre ad 
eRsere "Ufi . esperto 7eggitore ... l mlgllorL Incassi della prima 
del, nostro 1n~mo .sta.bi/.i- sclUmana di novembre, In Frlln­
mento di ripresa, è un. gen-· Il 111 tihwmo di SqUiSlto ani.mo e ~Ia. sono ancora una ve a que 

l dei film italiani e d! coprodu~ 

di MIlano. so neHo SttibBimento H. 

Come è nato il • caso M Si tratta. come si vede, di 
Bonfatti? Così. n' 23 novem- parole estremamente gravi 
bre, la' ,giQN.ane ~ attdce, che che, secondo le dichiarazioni 
eta al volante della sua nuo- del1'attrice, non trovano la 
va macchina, pérdeva - in minima giustlflcazione nella 
seguito ad improvviso malo~ , realtà, e in sel:,'11ito alle qua­
l'e - 11 controllo della ,guida li la Bonfatti, patrocinata dol­
e andava ad, urtare· contro il l'avvocato Ozza, ha ritenuto 
muro del teatro N, 1 di Cine- necessario' sporgere quercIa 
,città, scrostandone leggel'~ alla Direzione di Cinecittà. a 

di ealtrì a tuttn prova. La 210M italo-francese. salvo o· Pa~ 
lette'ra, dunque, non è venu- r[gI, dove tuttavia il f1lm L'ora 
ta certo da lui, ma da (J1wl- della ver:ltà sl trova al secondo 
che malaccorta e precipll·OSO posto dopo Ltmellgl~t con clrC'll 
zeZatorl! che non ha reso Un velllldue romoni dI Iranchl. A 
buon sen,!zio a. CinecHt,à, Lione. Bordeaux. ToloSll e Me4.z 
creando, con parole. cosi y1'a_ vengono l'Ispe-tUvmnenfe in te­

,vi. un precedente di incalco~ sta: D01' Camillo con c1l'>CR otto 
lqbile portatn, Minacciare, in- milion(, Siamo (lLW llSS.(lssini con 
fatti, ad un'attrice di intbir- tre mIlIoni e RelcentuventhnlJa e 
le l'mgresso agU Stabilimenti, '. una (:OP~OdIlZlof1e Jronco.Jngl-ese, 
costit1.dsce un'oltraggiosa U~ 

I 



A ,drustral due scene del film «La deca di Sornnto ». 

~<~W~'~I,=u~n~o~d~.;i.!P~,o~t~'~9~on~'~sl~,.~r~.~1~av~o~,~.~.~w~n~.~d~.~l~l~u~n~'~è~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~:.~~~~~~~~~~~~~~~~==~~~~~~~~~~~~'_ 
come vn che Il Milnno, in dc· tutti i numeri, nessuno csclu- l'i: ,la presentazione del capo. 
finitivu, non si frig.ge un ca- so, pcr gua.dagnarsi 1a simpa_ lavoro go?pliano è un altro 
volo? Non si frigge al1a SCR_ tia. Complimenti, amici, è gioiello d intelligenza, di fi­
la, non si frJgge alle 'Riviste, buone Feste e· abbra<!ci e nczza, d.! trovate: la gente 

FUORI SACCO 

Bomba e C,J Dlt5fr,1 

non si frigge ai Milanesi al- baci. dice. n ,proposito del ,gioiello 
l'Olimpia, e "adesso sappiate '" .. >lo ili cui sopra, che- questo non 
che non si frigge un bel Al solito, lo sto qui a lm- è un gran Gogol, è un Gran ARIA DI MILANO 

Che è tull' aria prenatalizia 
niente nemmeno all'Odeon, bottigliarvi questo lPò d'aria MogoI. 
dove Calindri - Pala .,; Vale~ milanese, e a Milano sta per 
xi - Volpi guidati .dal sagl1io arrivare. onusta di allori 
Cappellina e Gupervbionati (probabilmente anche di fe­

••• 
rtIlLANO, dicembre 

Questi, co.'I1 dicono i comi­
ci, le comich,e, gli ammini­
stratori .gli Ol~ganizUltorj, l 
proprietari di teatro, questi 
sono i peggiori ~iorni deU'nn­
no. I piit brutti .giorni della 
vita, cosi dicono parafrnsan~ 
do un famoso titolo cinema­
tografico. Però hanno ragjo~ 
ne. una volta tanto hanno ra .. 
glone: . dal 15 al 24 dicembre. 
abltuaLmcnte nei teatri mila_ 
nesi (c non milanesi, del re­
sto) sI fri~ge. 

Parlo. ~ intcQde, del teatri 
di prosa, ossia dell'eatro. Per 
lo riviste è tutto un altro 
paio di belle Inaniche, che 
c'entra la lUvista col Teatro? 
Se aprite il nuovo quotidia­
no. mJlanese La Notte, trove­
rete dJfatti in pagina centrn~ 
l~, tutta dedicata agH spctta­
co1i cittadIni, una doppia co~ 
lonna dI programmi-serali. e 
questi programmi sono netta~ 
Inente divisi in tre sezioni: 
T-E'lItri, Riviste, Cinematogra~ 
ti. Ah Nutrizio, Nino caro che 
dirigi la NoUe. c che dirà 
adesso 1.1 comune amIco Re .. 
mlgio Paone (e dàllt -con Re­
mlgio Paone) osservando la 
distinzione nelta. neHÙlshna, 
che il tuo giornale .fa tra 
Teatro o Rivista? TI ha già 
tele/anato, o non ancGra? 
Aspettati questa telefonata, 
Ntno, e por me ne diral qual .. 
che cosa, 

Basta stavamo dicendo 
della friggitoria tootrale dI 
questi giorni. che Rorò pl'o~ 
ludono ai giornt de la • grns .. 
sa', l fatidici giorni di Na­
tale c Santo Stefano! che pro .. 
ludone alla loro VQ ta, al !a­
tldIcisslmo San Silvestro. ve .. 
l'O, vero protettore del Toa .. 
tra. come e [m'se più di San 
Genesio protettore di comir.i 
semplicementc, 

Un'altra parrocchia, oltl'e 
alle riviste, è esonerata dalla. 

di LUCIANO RAMO 

obbligatoria irittura di questi 
giorni prenatalizi: avete già 
capito che voglio parlare del­
la Scala, inauguratosI la se­
ra di Sant'Ambrogio col 
Macbeth del Maestro De Sn­
bata diretto da Giuseppe 
Verdi, a cui è seguito l'Amo­
re di Danne del Maestro 
Krauss, diretto da Ricoordo 
strauss1 e vi prego di SCUsare 
se tacc o sempre un poco di 
confusione fra aulori e diret_ 
tori, ma l'abitudine di farme~ 
la col cinematogl'afo mi ha 
rovinato. Cosi anche quest'nn~ 
no Milano ha inizIato felice­
mente la SUn vita numCl'O 
uno, .pcrchè sapete che MilaM 
no è la città dalle due vite: 
la vita <!on la Scala a-perta, 
e la vita con la Soola chiu­
sa, che sono due vjte asso­
lutamente di!l~renti, da non 
confondersi per <:arità, sareb .. 
be offesa. Tutte e due hanno 
l loro vantaggi, le loro risor­
se, Je loro ,caratteristiche, ma 
In efiniUva, conferiscono al­
la città due voltI perfetta~ 
mente diversi, due diversi ab­
bigHamenll, due differenti 
capacità d'Intendere e dI vo­
lere, non so se dico bene. Os_ 
servate attentamente difatti 
il milanese con la Scala aper. 
ta, e ~oi -guardate quello I!on 
la Scala chiusa: c'è un abIsso, • • • • 

Bch ma c'è una terza par .. 
rocchia cittadina, dove d1 
frittura non rIuscite nemme~ 
no a BenUre l'odore' la par­
rocchia teatrale di PIazza 
Cail'Oli, dove il ilusso l'of­
flusso, 11 riflusso e il drcon­
flusso di gente alla comme­
dia di Fraccaroli non ha nC .. 
cennato nè accenna a dimi­
nuire nemmeno dopo la cen­
todecima replica di Siamo 
tutti milanesi. lo credo che 
Un bel giorno questa camme-

dia rorà esposta alla Fiera, 
se non proprio a quella di 
Milano (ma ci star,ebbe ,bene, 
diavolo) certo El quelle di 
Porta Genova, ospitata in 
qualità di fenomeno vivcnte, 
Piacerebbc di vedere, al l1an­
co della donna barbutoa del 
vitello a tre teste, del bam­
bino con la testa di Cane, 
questa commedia ,con cento­
cinquanta teste, voglio dire 
con centocinquanta :rappre­
sentazioni consecutive, quan­
te saranno, secondo le !ll'evJ­
sIoni del tecnici, quel e dei 
Milanesi. 

E torniamo a noi: dunquc, 
questi darebbero l più brut­
ti giorni della vita, secondo il 
.vecchio adagio del comici 
delle comiche eccetera, ma 

da Guidino Bossi, vanno a ve~ gateIli) la nostra Elsa .conU­
le gonfie, Stival che dirige e nentale, Arriva la Merlini, 
l'agisce '(dico bene. l'egisce?) Arriva aU'Excelsior nelle 
questo magnifico ·gruppo, ha vaporose schiumanti flottantI 
avuto come sempre la mano vesti di Ma1llan CoHb)'i, (l'ho 
ielice, mettendo in scenn vista a Torino, un Jncan-­
quella Fortuna arrivcl doma- to), e con lei arrivano Al'­
ni di Ben El Verneuil, che ma,ndo Migliari, Ivo Garra­
ricordavamo nel titolo orlgi- nl, iMario Rogliano, Fl'ance­
naIe di un tempo, e con altri sco Mulè, Valeria Ruggerl ec­
interpreti famosi, ma che alla cetera, e in mezzo a loro fa 
stragl'ende maggioranza del- splcco il supremamente .bello 
la gente d'oggI era ignota a e ,bravo Alberto Lionello (lo 
quasi. E la Fortuna ha fatto e'~éri della situazIone), E ar~ 
magnificamente bene ad aCM l'Ivano AnnamarIa Ale,giani, 
campagnare 11 successo deno An.gela Lavagni, LYdla Ghe­
spettacolo, recitato superlati- duccl, ·Elvira Cortese, Lilla 
vamente,' presentato con vc- Pesoator1... Ah che nugola si­
l'a sclccherja, annunziato con gnori 'Che nugolo di fl'Uscian~ 
un indovJnato manifesto nlU- ti ,guIzzanti sflocchettanti da­
l'aIe (non ,è mio. ma è bello me e dami'gelle del tempo, 
lo sle.sso), e insomma ricco di arrivano con questa Mil1nan 

Colibri che di colpo ci toglie 
h'ent'almi di dosso, avete det­
to niente, o ci riporta al gio ... -
ni ch'erav<~mo felici e non ne 
fwpevnmo nullù ... Grazie, El­
sa cara. ,per questo regalo che 
stai 'Per farci, che a quest'ora 
ci ha! ,già f-aUo, :pel' questa 
strenua natalizia che ci por­
gi ,con le tue mani oSaIPienti, 
Idjdio te ne renda merito e 
cosi sia, 

E al PiCCOlo Teatro? 

~b Di Leo in un'hiquadratura del film « II bandolero stan~ 
co ». La Di Leo ha inoltre interpretato «L'ora della veri ... 
tà» e «Ho scelto l.1amore ». Attualmente è impegnata nel 
nuovo film. di JuUen Duvivler «II ritorno dI Don, CamUlo» 

Al FLceolo Teatro, 5ignore 
e signori; è ,giunto un revi­
sore per fare i conti con la 
Regina Elisabetta! fortuna 
che Paolo Grassi aveva come 
al solito i suoi 'bilanci in perH 
fetta regola, e tutte le carte 
a :posto, questo sopraluogo è 
stato accolto dunque C,OD tut­
ti gli onori di .casa, alla >pre­
senza. di ·gran folla d'invitati 
a 'Pagamento, autorità, gerar­
chi del momento. 'basta s'è 
risolto alla din (flne in un riH 
cevimento in tutto il termi­
ne della parola, come si con­
veniva a un Revisore di Go­
gol, è chiaro. Scherzi a parte, 
Giorgio Strehler, chiude de~ 
guarnente le sue -belle 'fatiche 
di quest'anno, in Italia e !uo-

Amici: !prima di chiudere 
11 ilacconcino qui presente, 
permettete ch'io levi il ,'bic­
chiere aHa salute di altri tre 
cari ospiti di Milano llatali~ 
zia 1952: Carlo Ninchi, Olga 
ViUi, Araldo 'l'jel-l, 

La Nr-VI-TI, al Teatro di 
Via Manzoni, n questo ft saH 

lotto d'Europa H voluto -c po .. 
tenziato da Remlglo Paone (o 
dàlli con Remiglo Paone), do .. 
PO .un felice seguito di Svolte 
pericolose superbamente llUpC" 
rate, è montata jn una Car .. 
TOZZ(~ de~ Santissimo Sacra­
mento e s'è fatta condurre da 
Prosper Mel'imée ad, uno dei 
più ·bei traguar,di della sta .. 
gialle. Combinazione, al prI­
mo piano del salotto, ln que­
sti .g.iorni stanno dando con .. 
temporancamen te 'la Carroz­
za cl'Dm di RenoIT, 11 super .. , 
bo film con la rMagnani (coro­
plimenloni, Anna, fra paren .. 
tesi) e dunque l'autentica car~ 
rozza dorata e rilucente che 
troneggia nell'1ltrio del « -com .. 
plosso Manzoni» fa da ,po~ 
·tente richiamo al film e alla 
commedia, anche se il filrp. è 
soltanto un !parente lontano 
della novella di Merim6c da 
cui Renoir ha preso le mosse, 
Vi stavo dicendo: suocessone 
del film, e suc-cessissbno del­
la commedi-a 6ottost.f}nte: 
contentoni tutti, se si eccet­
tuino i capricci d1 DIga VilUI ma stavolta si trattave. de 
Capricci dl. Marianna il deli­
zioso K eaprice" di De Mus­
'set, rappresentato con la rte

t
,­

gia di Alessandro BIase . 
Altri tempi anche questi, 
Blasetti caro, e degni di gran 
premio che ti assegniamo, a 
dispetto di tutte le commids-i 
sioni di tutte le Mostre st 
t'utta la VenezIa di gue o 
mondo ... 

Con la ,quale. ~l'n, miliardo 
d'auguri anticipatissImi e fe .. 
lidssimo Nat·ale a tutti, 

Luçlano Ramo 

i, 

,;1 

)~ 
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ftnDERSEn UISTO 
DA DANNY KAYE 

Un film biografico in Technicolor 
dl BnUNO MATARAZZO 

NEW YORK I dicembre 

Di lutti I produttori di Hol. 
lywood, Samuel Goldwyn è -
:forse -' il !più famoso -nel 
mon.do intero. Non tanto pcr~ 
chè 11 suo nome è legato or­
mai 'indlssolubilmente nella 
nostra mente di spettatori al­
l'immagine del /I leone rug­
gente n della ,M.G.M. (La Ca. 
sa di produzione che egli 
aiutò 18 fondare); e non tanto 
per 11 numero enorme di film 
(88 iper essere esatti) da lui 
p.rodottI, negli anni (38) della 
sua oarriera; e nenne-he per 
essere stato proprio lui a di­
vulgare al dl là degli Oceani 
l'Immagine delle lamose'3lì 
batlerine 36 del «Radio City 
Music Hall)l di New York, 
nella serie :delle sue et Fol­
lie Il "i!' quanto, -senza dubbio, 
per, principio che sempl'e 
lo ha ispirato e guidato In 
quasi quarant'anni di vita de_ 
dicata alla settima arte: quel~ 
lo, cioè, dI far divertJ,re il 
pubblico, di distrarlo dalle 
preoccupazioni della vita quo­
tidiana, per dirla con 1(' sue 

to di aver .pensato a realiz­
~are un mm. del ·genere, su 
Hans Chriatian Andersen, per 
a1m.eno 15 anni, e di aver vo­
luto realizzarlo nello spirito 
che dovett'e animare, duran­
te la sua. vita, lo scrittore 
danese nel narrare le sue fia_ 
be divenute immortali. Oggi 
sappiamo che il, film è diven­
tato anche n pIù costoso che 
Goldwyn abbia mai rprodotto, 
essendo costato 4 milioni dI 
dollari e essendoci volute 109 
giornate di lavoro effettivo di 
fronte aUe macchine ,da ri· 
presa. Tutto questo per far si 
che lo spettatore potesse en· 
tr81'e nel mondo 1rnmaglna­
do . -.creato dalla fantasia di 
Andersen, e 'popolato di • si­
rene e di ,principesse, di re 
stupIdi e di bambini intelli­
genti, e di brutti anatroecoM 
li ... Il. Il r-isultato- ottenuto dal 
produttore, con l'aiuto dello 
I:Iceneg,giatore Moss Rart e 
del regista Charles V1dor, è 
indubbiamente lusinghiero, 
perchè questo Hans Christian 
Andersen è uno 6pe~tacol0 
completo, idivertente e com~ 
movente, nello stesso tempo 
amabile e ·ironico, ricco di 
vitalità poetica e umana, Vi 
basti per ora sapere - <in at~ 
tesa che 11 film, distribuito 
dalla ft R.K.O. Il arrivi in Ita­
lia - >che Danny Kaye ne è 
il .protagonista, doè Rans 
Chrlsttan Andel'sen, un cia­
battino .di un villaggio della 
Danimarca, 11 quale si diver­
te a raccontare fiabe ai, bam­
bini, 'Va a Copenhagen, si in­
namora di ,una -ballerina 'ller 
la quale -scrive una storia 
bellissima, "La piccola sire­
na~, basata però sulla fàlsa 
impressione che la 'ballerina 
sia torturata dal marito c 
maestro di danza; .finalmente 
egli scopre che la sua :fiaba 
era partita dalla sua immagi­
nazione tradita -e mentre il 
I balletto" che ne è stato l'i·' 
cayato gode' di un successo 
enorme, Rans .se ne ,ritorna 
nel' suo villaggio... a conti­
nuare a raccontare ilabe aj 
bambini: le fiabe che lo ren~ 
doranno immortale. 

Sopra: La nota balluina Jeanroairet Farle.y Granger e Danny Kaye in: u.na scena del 
T<clmlcolor «n favolO8O And"sen". (Prodotto da Samuel Go1dwl'lII Diotr.I R.K.Q,). SottOI 
le tre Plerangeb~ Anna Maria, Pafruia e Mari'sa Pavan, durante il l~ soggiorno romand 

Ma'risa Merli.n1 con il retglsta 
Enzo Trapani, che l'ha diretta 
in « Viva il Cinema », il film, 
nel quale la MerUni sostiene 
due ruoli (Ala""Glomer Film) , 
parole ~ di farlo sognare a oc~ 
chi -aperti 11. ,Sia detto tra pa~ 
rent.isi, un uomo come Gold~ 
wyn non ha esitato talvolta 
ad affrontare (con successo) 
dei 'temi seri, come I 1!l-igLiori 
anni delta nostra vita per 
esempiO <consi<]erato tra i ml~ 
gliori ,film dell'immediato se~ 
-condo 'dopoguerra. Ma certa~ 
mente il ,13UO nome di produt­
tore è legato maggiormente 
a successi K spettacolari li, di 
divertimento ipuro, come quel 
film 'che aiutarono a rendere 
un attore come Eddie Cantor 
celebre ovunque nel mondo. 

L'altra sera abbiamo assi~ 
stito qui a New YOl'k, alla 
• prima mondiale. di un :>uo 
6lm 11 ipiù recente, che cl 
Éembra destinato a convl:1U­
dare se non· addirittura a m­
~igantire, la sua fama, Il -film 
m Q.uéstione si·intitola II' Hans 
Chrlstlan And~se~ n, un pre­
testo .lirico-fantastIco per of­
frirei due 'ore di pura dlva~ 
ga~one e divertimento. sulle 
figura del celebre narratore 
danese di .!ìabe, -.che tutti no~ 

l a1:AJilamo letto e amato neUa 
nostra -fanc1ullezza. Abbiamo 
p.etto l un !pretesto Il, 'p'erchè 
non si tratta di una blogra~ 
fta cinematogra·fica dello 
scrittore' ma di una fantasIa 
musicalé su un episodio, im l 

magi.r!ar-io della sua carriera. 
Una 'fiaba tpiacevo1e, garbata­
mente e lussuosamente lnsc­
rita nelle fiabe..sIi Andersen. 

Lo Btesso Go1!dwyn ha det· 

Danny Ka;ve è, qui, assolu­
tamente ag!t antJpQdi delle 
sue precedenti. interpretazio­
ni, mantenendo un tono qua_ 
si -dimessoL romantico, privo 
delle II' enervescenze ~ che 
tutti glii .conosciamo. Ma es­
sendo egli anche un cantsnte, 
gli autori del film h~no 
" musicato» le ,fiabe più note 
dell'Andersen, sicchè una del­
le novità del ·film è anche co· 
stituita da questa nuovissima 
versione dei suoi racconti, 
come - tra i !più riusciti -
"Polllcina • O K n-hrutto Ana_ 
traccolo~, quest'ultimo sopra_ 
tutto particolarmente efftca~ 
>ce e commovente nella sua 
nuova veste. 

I molti'doHari spesi -in que­
sta colossale produzione -c1nf;'~ 
matogl'afica in_ technicolor, si 

,vedono nelle scene di CI: b.al­
letti Il, animati dal virtuosiM 
srno .di due steHe parigine, 
Roland .petit e la Janmaire. 
Quest'ultima si rivela anche 
una buona attrice e spesso -
per dil'la con ·gli amerjcani -_ 
Il ruba II le scene /più impor­
tanti .ai suoi compagni di la~ 
varo. I 'balletti (quello dalla 
~ Piccola sirena Il soltanto du­
ra ,17 minuti) su musiche di 
Loesser, sono un trionfo del~ 
la perfezione tersicorea (se 
si può dire) e del ocolore, usa­
to ,con grande senso dell'.ar_­
mania e' delle ,prospettive., Ma 
naturalmente, anche su un to­
no dimesso e innaturale per 
lui, l'-eroe del film rimane 
Danny Kaye, che ci offre tor­
se la migliore inteIWretazio­
ne della sua carriera, 

Un film, questo Hans Chri­
stian Andersen, ,per ,grandi e 
per ,piccini, e che anche se 
non raggiunge le vette ,della 
perfezione assoluta dimostra 
della maturità artisttca rag­
giunta dai l signori Il' di Hel-' 
lywood. 

BrunO Matarazzo 

UNA FAMIGLIA ECCEZIONALE 

Tre sorelle in gamba interessano gli americani 
Le vacanze di Anna Marra 

Pierangeli in Italia sono ter ~ 
minate. 

Da una settimana-ella è par_ 
tita pel' Hollywood in com­
pagnia della madre; una par. 
te!}za cosI oopida non era ipre~ 
viSta, ma la,ggiù c'è 11 ,proble­
ma della casa da risolvere, 
Anna Maria deve cambiare 
abitazione, perchè quella do­
ve tutte. la :6amiglia vJveva in 
affitto è stata V'enduta. An· 
che in America trovar casa 
è ,rdba da grattacapi el poi, 
chissà se adesso 11"1uscli'anno 
a 1:r.òvame ,un'altra cosI bel~ 
la. C'erano SMOttl' <cinesi, un 
grosso salone!~_un bar delizio_ 
so, ampie ver.rate, un .giardi~ 
no e una vasta piscina. 
-- Oi ha porrtato :tOl'ltuna -

ci raccontava J:ammaricata la 
giovane attrice -lì, Marisa ed 
io abbiamo festeggiato i no~ 
strd vent"anni l'estate scorsa; 
li Marisa ha avuto la notizia 
della sua: prima scrittura ci­
nematografica con la K Fox li; 
da quel «ncello ·sono uscita 
per .Ia )prima volta al volante 

. della mia .grossa .: Bulck ~. 
Beh, pazienza! 

-- Non ci farai -una ,malat~ 
Ua, sperai - replicò la ma­
dre. L'ener.gia di mamma Pie­
rangeli è onmai nota a, quanti 
la conoscono. N-es:;uno meglio 
di lei desce' a scuotere la ro~ 
mantica natura di Anna MaN 
ria, mettendole dinnanzi egli 
ocohi Ja ~ratlcltà dell~ vita 
di ognd giorno. ' t-

·Però a noi, Anna Maria 
piace cosi com'è, 'con le sue 
inquietudlni,)e sue improvvi~ 
se, squlllan1ll risate i la· peno 
soSltà !di cerbi suo sguardi, 
i suaì ca.prirooi, le sue .-impunv 
-batul'e, i suoi alarncL !l'entare 
di reprlmere In lei !tutto que~ 
sto, _sarebbe come voler -crea~ 
re un'altra persona; allora 
avremmo a che fare Con una 

di DIA GALLUCCI 

estranea e non le vorremmo 
lo stesso bene. . 

Dicevamo, dunque, che An­
na Maria negli ultimi giorni 
della sua permanenza a Roma 
volle lasciare rlcordinl agli 
amici più cari e comprò cen~ 
to altre cosucce da (portare 
con sè per Debby Reroolds, 
ber !LesHe Càron, ,per John 
Barrymore. 11 tempo che le 
rimaneva era poco, e lei pas~ 
sò, quindi~. le sue giornate 
nei saloni ru '. Carose Il a 'pro~ 
v.are vestrlti tanto ,belli da 
togliere il respiro. 

- In Ameri.ca, i sarti non 
sono .bravi come da noI, e al~ 
loro. ne approfitto... - am· 
miccav-a PIer Angell guardan_ 
do di sottecchi la madre. la 
quale ogni volta che mette 
piede in luoghi del genere si 
sente venir meno. Ann~, in­

, fatti, se la signora Enrica, non 
le facesse gli occhlaccl sareb­
be capace di -portarsi a ca!la, 
non solo vestiti a mucchi, ma 
anche le indossatrici. 

Dallo scorso anno, PIer An~ 
,geli è çambiataj .non molto, 
ma ~ c.ambJata. A guardarla 
bene, si ;può pire che vada 
maturaado; non è· 'più. nem­
meno cool fragile. A tO\'ZB di 
restare per ore e ore attacea~ 
ba aUe, conie del tra;pezio du .. 
rante le riprese del suo ulti~ 
mo film 'americano EqtdHbTio, 
ha tirato fuo.ri -1 muscoli: _ 
Quella del trapezIo. era, diven~ 
lata una manIa - raccontò 
Anna Maria - nemmeno la 
fratttwa al1 braccIo l1'iuscl ad 
iinpaurirmi; anzi quando tor_ 
navo a casa mi divertivo con 
Patrizia, la mia sareHina mi~ 
nore, ,insegnandole in giardino 
gli stessi esercizi che - fa­
cevo 10. 

Stà diventando donna, que­
sta .mg'azZ8J sehbene gli ami. 

ci continuino a popolare la 
sua camera di iantocci, salot­
tini in miniatura e !bambole. 
A VenezlsJ doy.~ Ja ,famiglia 
Pleran,ge1i s'è trattenuta quat­
tro settimane, Anna ha avuto 
in dono, da un ',giovane

1 
te­

nace ammiratore, addirit.tura 
un Iplccolo ,giardino zooloZico 
di l Lenci JI: gazzelle, struzzI 
e leoni. 

Anna !però, Jnvcce di ,gio­
carci, li teneva tutti ord'inata­
mente ,esppsti sulla ~ CODl!iol­
le" c qualcuno l'aveva messo 
a -sedere sulle sue .poltrone, 
mentre lei dedicava ogni curo 
ai suoi capelli e al nuovo ros_ 
so per iabbra. Un 'l'OSSO un 
tantino p{ù' acceso del soUto 
• burro di-cacao. IChe si dava 
sino a pochl 1l'l0'l'l1! fa. 

Sta dJ.ventanao donna, k Te-­
resa. la mogHe-bambina. tan~ 
to donna che le solite voci 
maligne l-e hanno attribuIto 
un • flirt. nientemeno (he 
con Kirk J)ouglas il celebre 
interprete de Il Asso nella. 
manica, anch'egll in- 'Vàcanza 
a Roma. La faccenda con 
Douilas non è aW1ata a,g.enlo 
in ,casa Pl-enangeli e polcbè le 
• voci. si :laCCVlanO tr~po in_ 
sistenti, martuna P-jerangeJ1 si 
è 'Vista .eostretta a.: èhiudere 
in fa,cala le' porte di ceSIa sua 
ad un, -attore <lhe, in realtà, 
tra tta Anna Mar.tà come una 
buona compa-gna di lavoro. 
Hanno • .girato li ,Insieme reN 
centemente' e presto si irltro_ 
veranno ~n Wl film di Litvak. 
Kirk, in ltaJ1a, a Roma. non 
conosceva nessWlo; s·è ~ncon­
trato con Anna Maria"e lei 
gli 'ha' fatto da ,guida. Sono 
stati a <cena fuorJ, a teatro~ 
in giro per le str~de di Ro­
ma -ma mai soli; Co cercare a 
tutli I cosi>! un motivo senti. 
.mentale in una simpatica'l 
·schietta -amicizia 'signifkla 
prendere una • cantçlllata » 
bella e buona. C'è cb·1 dice 

che quando KLrk Douglas te­
lefonava ad Anna Maria Pie_ 
rangeli. le conversauoui du­
ravano sempre il doppio. Può 
darsI. ·Ma pochi sanno che 
Kjrk c Anna h;t\,U!l9 ricevuto 
11 copione del loro prossimo 
Ohn e ne discutono alcuni 
punti insieme. 

-Sciocchezze - borbottava 
Anna Maria - sono troppo 
giovane !Per spoSElrmi: non 
Bolo ma la mia car,rjera -è agli 
jnizl e, la sola <::osa che mi ln­
tercssa veramente è il mio la­
'Varo. A ,Kirk vogHo bene co­
me a Stewart Q-rangeT, a Ge­
na Kelly insomma come a 
tutti d mlel compagni di la. 
voro. 

A ·Marlsa Pavan, g.emella d! 
Anna non -capita niente. di 
tutto- questo. Non le regalano 
fantocci' non le attrlbui&cono 
)'Urt" :perehA IMar.isa è l'oppo­
.to della sorella. Quanto più 
è JmpuJ.sJv8. scattante. "$ogna­
trice, romantica Anne Ma·da 
tanto meno lo- è Marlsa. 

Marlsa .bruna,··con 'un volto 
minuto ~ do sguardo -1ntenifl"" 
è calma, controllata in o 
g~to· e in ogni parola: Q a 
]'e:sagitarsJ del mondo Intero, 
ama la solitud1ne e- lavora 
perehè ·in Am.erlea è- néCes~ 
sarlo I faruo. 

Non ,pensava di dover fare 
l'attrice, ma i pl'.oduttod ft 1 
consigli delJa rnadr.e. l'hanno 
indotta a l1nnare- un lungo 
contr.atto Con la Fax-Film, 

Giunta e Roma, la Fax l'ha 
186Ci.ata libera di lavorare in 
Ho scelto l'amore diretto da 
Mario Zampi. Ne .avrà ancora 
p~r alcune settimane; 10rse 
Marlsa 'PaSserà il Natale In 
atalUa, per la !prima volta lon .. 
tana dal reslo della famlglla. 
Con tuitaprobabllltà - una 
volta' torna'ta. in Amerdca _ 
Mar.isa dovrà mette-rsi 1n 
"Jaggl0 diretta nuovamente a 
Roma ,per g'lrarvl 'un aitTO 
fJ~ sempre: Ip-.!!r conto della 
sua casa di iproouz1one. 

- Ho scoperto. poe-rb, 'che 
non è QJ.lcsta la vita che amo 
- dice Marlsa Pavàn~ _ il 
movimento, l'a,gitauone, non 
s'addicono ai mio caratterp; 
ma fu ~erlea- se le,'gente 
non si muove, muore. 

Si -esprJme 'con voce ehia;.. 
ra ,pacata; osserva tutto q\lan~ 
to la -circonda con aria leg­
germente distaccata. E' Quel 
che sI dice una ragazza ri­
posante. Data la .profonda di­
versità delle nature~ lltolti 
hanno accenn'ato Qll'esistenza 
di una ver·a el,pl'opr-ia dVillItà 
trn le due sorelle, specie ades_ 
so che Marfsa fa del cinema. 
E' ,tato detto delle difficoltà 
create da Marlsa Pavàn al fov 
togr.a.fo -di un grosso setUma~ 
naIe perchè Marisa avrebbe 
desiderato essere fotografata 
da sola ,e non accanto ad An­
na MarIa. Quando abbLamo­
chiesto a Marlsa se l'epbodio 
fosse vero, la giovane neo~ 
attrice ha per,so ·per un atti­
mo la - sua calma B'bltuat~ e­
.sclamando: - Il mio lavoro è 
una -cosa, quello ~i Anna 
un'altr.a. Apparteniamo a, rlu,e 
case . :produttrici diveI'se e 

. ognuna dl noi fa da sè; quin­
di non ho motivo di invjdlare 
mia sorella! . 

Per fortuna le • voci li la­
sciano il tempo ()he 'trovano. 

PatrIzIaJ ia minore delle 
tre sorelle PlerangeU, ha cin· 
que anni ed è forse più bclla_ 
di Anna Maria e di Marisa. 

'Parla l'inglese 'per.fettamen • 
te: <!anta ,alle .sue bambole 
vecchie .canzoni di If -COWM 
bOYlJ, e -,balla U • tap'. bat· 
terido -ra.pida 'i !piedin.i 'l'uno 
contro _ ·l'altro. Deua fam!~'aa 
è !'umea -che. in Amerir.a, si 
è bene ambientata. 

Ad Hollywood, Patrl.la è 
amica _ !pemino ,dei • policeN 
mans tI' ai .quali spesso fa stra_' 
n'a domande. Inoltre è di 
grande aiuto alla madre quanN 
do 8l tratta di andare ~dn giro 
a far compere. La si,gnora 
Pierangeli stenta ad -esprlmer~ 
si in flllglese e per non ll'iS(!hls. 
re di ~prtare a easa Bea-tale 
di saTQ!lne invece di frutta 
seiroppata-, spiega -a __ Patrizia 
che cosa 1e oocorr.e, e. l Pat-. 
pronta traduce al-le commesse. 

;Fatrida -è la terza promessa 
cinema.tografica di ~sa PIe· 
rangell. Alvrebbe già dovuto 
• gi,rare,. 'un tilm, ma l'esor_ 
dio è stato rimandato all'an­
no prossimo. ,Per ora la pie· 
cota: Fat si accontenta di Ti­
rd:spondere alte prime .i:r·ter­
viste e di lasciarsi fotografa· 
re accanto ,alle sotelle già 
note. 

Dia Gallucci 

, 
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LE ··COLPE" DELL 'INNOCENZA 

.Akune ~Ctne del flJm «Infam~ occu$a », direuo da G, Vari. A .sinistra f un., scena con Piero ,LulU e Mire:lla Uhert). A destra I F,olco ,LulII. Il 
~soggelto di «Infame l'C'C'usa» è a sfondo d.rammatlco, ma a lido fine. L'argomento trattato in' questo li1m è particolarmente orJglnaJe ed avvincente 

A sinistra: un 
Flo Sandon's 

primo plano di Mlrella Ubertl; a ckAral Piero Lulli. Nel film sono insulte alcune canzoni di successo cantate da Narciso Parigi, 
e Attillo Bosslo. Il film «Infame accusa» racconta due sto~e, fortemente drammatiche le quali hanno uno svolgimlmto l'araUeto. 

UN FILM ITALIANO 

Im~UJnJl 
S(NIA COlPA 

di X. Y. 

La realtà !più tragica di 
tutte le tragedie umane·è çhe 
esse nascono, all'origine, .dal­
le colpe di un innocente. 
Sembra questa una ,contrad~ 
dizione in termini, una veri­
tà che l'ipugna al pensiero 
che è :perpetuamente in lot­
ta per trovare ad ogni colpa 
11 suo colpevole, anche se poi 
finisce per trovarne ,cento e 
nessuno. 

Vedemmo film impostati 
sulle tenebrosità tiel1a psica­
na'lisi, ne vedBmtno sui Più 
patologici sdoppiamentJ di' 
personalità, vedemmo cercare. 
l'origine di un dramma nella 
coJpa di un innocente, ma non 
ne vedemmo alcuno che pre-
sentasse tu.tto ,un ~roviglio di 
drammi impostatI su colpe 
. I, innocenti » • 

• • • 
,E' ]a prima volta che la ci­

nematografia osa affrontare 
in pieno il :dramma della 
~ .colpevolezza Il degli inno-o 
centl, e~ lo affronta con ,un 
film che non si fa precedere 
da cento fanfare e. che: non 
porta l'etichetta di conclama .. 
te case di produzione, Come 
tutte le o.pere di e·:cezione 
viene da uno di quei .cenaco­
li dal ,q\lali nascono sempre 
le rivelazioni. " 

E' un dramma impostato 
sulle colpe di due innocenti, 
due tragedie collaterali che 
si fondono jnsieme, secondo 
la ~)rassi di Shakespeare,. si 
compenetrano in una 501a vi­
cenda nella quale le vere' 
colpe hanno tutte ruoli se­
condari, mentre quelle. inco­
sciénti e innocenti sono le de. 
terminanti del drall'lma, 

Un uomo è .colpito à mor­
te da una !u·:::ilata e crede, 
in buona fede, ,che chi l'ha 
ucciso' sia il primo che va a 
Socco1'1'e1'lo: un vicino con 
cui era ln lite ... Allucinazione 
di un moribondo: un 'medico 
che raccoglie l'accusa deve'ri­
peterla alla polizia' anche se 
convinto ,che l'accusa è in-" 
consistente. [nnocente, dun­
que, n mOl'ente che ingan­
nandosi denuncia. innocente 
il medico che, ,iper dovere, .ri· 
pete l'accusa ana polizia, e 
innocente ~l'accusato tradotto 
in carcere, 

• •• 
Il dramma collaterale .del­

la sposa del fermato è quello 
di un bimbo ,che per vedere 
la luce dovrà uccidere sua 
madre; .un 'figlio per.sè stess~ 
innocente, ma che nasccIl:do 
diventerà matricida. 

Il medico, sola p,crsona al 
corrente di entrambi i dram­
mi, cerca, come può.' di" assi­
stere la sposa del ·carcerat9, 
11 quale invece ,ritiene di es­
sere' stato da ·lui falsamente 
accusato per poter Uberamen­
te tl'escar,e con la donna. ' 
~asta .questo rapido"p,ccen-

no, tpcr far sentire l'intensa 
nobilissima :drammaticità del, 
nupvo film L'infame accusa;,·' 
una dramm:aticità cosi '. alta-' 
mente ispiraUi da atti.ra'r~ 
l'attenzione degli ambIentI ,: 
.più !l'af.finati ,e' .cosl viva 'da,' . 
ac<:entl'are l'interesse dene·,' 
ni,asse che vi troveranno q1,lel 
lieto .fine' cui' sempre aspi,~" 
rana, 

'" .. ,* . "" 
Le -belle -canzoni- tI Prigio~ 

niero di' un sogno" "" :Cf iDolcl;!', 
Maria ,», ,Cf Infamità li' e .,K,C1:10'''' 
r,e, di mamma li .cantate" da \ 
1'~àrciso Parigi, FIo Sandon's 

, e; Attilio Bossio, sottolineanQ .. 
tutto il procedere della vi.­
cenda cui, Mb'ella Uberb, 
Piero 'LuJU con Marisa' .Mer-, , 
lini, Arnoldo Fo~,'" YJttQrio;>,,,," 
Duse e Folco Lulli ,dann9: UI1~~;(( 
eccezionale inc,ifliY1t~"f', tF. )m .. -..• .J:·: •. ·::.;.:i ...• 
ma·gini ',aotto 'la~'guida'::del, r.e.,.:,::':':~""· 
gista 'G. Vari. . ' .,', ",,:' .. ,' :' i"!:': 

,E" una produzione VittorI,!!"" 
Film ;distribuita dalla (l1~nmar;c"; ,:': 

x. Y. 

• 
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B' In ""voraz.,,,,, a Tltrtnla U ili .. «DIeci _ d' .... re da salvare., dlrello da Flavi<> Calzavara. In qu .. ta .e .... ' FraneaTamantln1 • Mario Pisu, ' 
d"" dqJfl lIIt<tptdl. L'O,sulnalor. Gontra... /, Do..enlco 5nves/ri. Cantano J ..... "".h NlI1a· Plz>l. GIIso Lalllla, Franco RI.<l., GI .. omo R .. dioella. 

Drunella Bo\'o è 1a protagonista del 
in questo ruolo devQ:. anche ,cantare. 

J8C'<l
t
,C,S, Scmas in un'altra inquadratura del film. &t.nno proJ1rio Je; SUe catl%onJ, col 

po$l(GI'e la: ,forza di rtaiQite alla, aven.tuta e, di affrontate- di òuovo, la vita, uscendo SUCcesso ,o, otten.uto_ a 'ridare al- cozn.. 
dalla sua soliludlne (UfO"", Prod.) 

UN NUOVO FIL 

DIECI CANZONI 
. Si gira a Tirrenia un film pie 

Completano il "cast" del film I 

Si g.irn a Tlirronin tln ftlm 
pieno di melodie e di senti. 
mento, 

Dire che - l'1lJVvenlmento più 
<;<\ire o phi spiacev.ole 'della 
nostra vita - dI primo amo­
re o i'l pl'imo dolore _ è 
legato !poI" ognuno di m.oi ad 
una canzone e che ogn,j vol. 
ta che H suo moLivo ci r'Jtor •.. 
tia è un 'DÒ come 'l"wivere, queL 
scntirJllCntll 'è diyet1utO' ormari 
un luogo comune, ma non 
pentaMo meno vero. 

Ed. Jl cinema, dnfatti, .pe1l­
sò subIto <ii tI,frntta~ questo 
mezzo psicòl?Ricamcnte effica­
ce e, 'Un daU avven'to del so­

,noro",asaiemc, ~I :parlato, tra­
V'ia,t1.10 la ""m.o.ne. Nella sto­
'rfu del film QmCmc.1no, cl st 
imb'aitte 1-n Thi: ]axz $illger 
(1927) ed ;n quella del ,film 
kaliano, ne La C4llXOne del-

. l'amor< (1980). l'iIlobè, poi 
in alcunl ofihu la canzooe 'Pre~ 
se addirlHu,r.a' il sopl'avvCIlIta 

"dando orlglne calla,. vicend3i ~ 
nacque 1'1 ,film' musicale ed 'il 
film·11i~ista, 

. Ma il dilm ~cl quolè inten. 
dlamo 'parlarvl, qui, non s.i 
basa su una vicenda., che trae 
lo spunto 'un.icattnente dalle 
canzooi e dalla,. musica, conCe­
r~o "4l11 ep16O<ll un. lun. 
ZIOne unwamen~e illustrativa, 
m'a le canroIU- scaturiscono 
dalla trama stessa' assumendo 
un·, sign'~ficato ed ,un simbolo 
di l,n'dubbio IPOtere emotivo. 

E' in -'bv.oNtùone a Time­
aia Dfecì ca~J%otJi d'amore da 
ralvare) J.a. stonia: di lllt com­

'posirtore, 'nolo ed' acclamato, 

che una' Grave dnfcrm.!L'l a.gli 
occhi 'l'cnde deco c peroiò ln­
felice. La. sventul'a sembra 
inalidirc U11 lui ogni entusia­
smo 11 Ua V'~ta, ogOd sogno :di 
g1oX1iaj ma, egli, non Vl10I ,rtra,~ 
vo1gere nolla sua dJspcr321i"on~ 
anche l'a fancIulla: anta'la. BI 

..Jruaella JJòv'o 131'- prepara per sirare UDi 
d'aotore 'da salvare», diretto da Flavio 
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lei fUm. La trama. è a sfondo romantico e 'sentimentale. L'attrice 
~. Di lei si innamora un compositore provato daUa sfortuna 

M ITALIA~O 

I E DUE CUORI 
leno di melodie e di sentimenti 
i più noti canianti della radio 

nasconde nella. sua vH1a soli,.. 
{'alia, si l'endc Jnl'eperibUc R 
tutti e sfoga dI suo accorato 
dolore su11a tastiera del pia. 
nofoTlte; cosl, solo l>er la- SUOI 
aillima, per raccontare a se 
stesso ·la ,sua. Itr.istezzal chiuso 
orm3,j nel IillO mondo che ha 

IDa scena del fJlm «PJeci eaJUODi' 

'lo Cal%avara. (Urallia Prod~n.) 

tagliato ogni legame con gli 
estranei. [,a. Sll"l segretaria 
trascrive queste mclodlc come 
no trlcordo ~H giorni .:infelici. 
Sarrà proprio 1-a segretanla. 'che, 
innamol"-atnst delle catllz(mi opti­
ma c dell'autore l~i, c l"e~in. 
la da lu1, si veIldlchcrn ven.­
dendo Je 'Composizioni, sotto il 
nome di un C-tmtomntico mu­
sicista. Un grande concorso m­
diofonÌCo, u: Dieoi C.1UZOn:i. d'a­
lUore 'da salvare., svelerà al 
pubblico Jl vero nome e l'att­
tent-ica :idenm,tà del m:lster.io­
so autore. Questo I;bvveufmento 
avm 'l.ln'timpol'tam .. " decisiva 
nella vita del gjovanc. Lo 
scuoteri\ dal sUo !toI'pore: ~li 
dov,m p.rcs.cntarsi .al pubb1rJ.co; 
perciò vuole lot,tare contro la 
sU'n· in'fermlt.\. IDi fatti, qUltn­
d'cgH si trova- .<L1,vand nlla 
platea acclamante, con un mo­
to 'istintivo, si stlrt/l>pa- la ben.. 
da :<wgli OC<lhi cd ,è qui che 
avviene il mimeolo: i suoi oc­
chi si 'XinipfOllO olIa- lnce ed· 
all'amore della ragazza che 
cantando lo sue canzoni gli ha 
<looato il ,trlollfu. 

Dieci canzoni d'amore eia 
salvare è un :film prodotto da 
Domenica 8ilvestni 'Per ,la Ura· 
nia Produzione ed intcr.prota­
to da ]acques Sel1nns, Drune1. 
L'l .Bovo, il~I"'Ulca TamanLini, 
Enrico V,iarisio c Luigi 'P.wc­
se. Inoltre v:i Ir.:endono paJ:1te 
i cantanti: Ndla .Pinl, Glno 
Latilla. J?r.aonco Ricci e -Giaco­
mo Rondinella. Lo /(Hri~ FJar 
v,lo Calzavara. Orga.'Ol~tore 
Gener~le: 'Domenico lSi1vestT1. 

. Il Cronls'a 

J~H.:q~Ù!:S Sernas ed Eorico Viarisio in ({ Dieci canzoni d'amore da salvare: ». St:rnas è U compositore} che per una grave ~ 
letrnifà agli occhi, perde la vista. Si -Jso~J allora, dal mondo, e. sfoga _il su-o dolore componendo dolci melodie al pianoforte 

Brunell. Bovo è la laodqlla checomplela la l.lkllà dci mq.iclstal I. rag"" •• che, cantaodo la 5\10 C8lIIODI ~ poria!ldol. 
al .uc ...... compie il mlrac.lo "" il 000 ..... C., «Di<çl canooDi d'amorO' da salvar.,,. èprodoUo da Pomeoko Sllvclld 

" 
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AmIa Vile è la protagonista del film «Il peccato di Anna» diretto da Camillo Mastroclnque. B' un film drammatico che 
agita 11 problema raniale-. Dirdtort: di prodw::ioJw: I GJno Mordinl. GJacomo RondJneUa vi canta alcune canzoril di succt:SSo. Una scena del film « Il peccato di Anna)} con Anna VUa e F 

dalla differenza' di rana. Tra gli altri attori che partecJpan 

IL PECCATO DI ANNA 

~v~ ("IE~ I13A\II<II<IIIEI 

Ben B. Johnso. ~ la «.ll<OJI<rt.. di qu«to 1l1m. (SOpra) lI<n E. JoIuoson· ed AlIna 
Vltat (lIOIto) Glov.... M .... ttI. «II JI<WItodl A.... oarà p"'810 pr .... tato In Italia 

Tra i problemi sociali che 
maggiormente interessano la 
produzione çinematograflca 
{li questi ultimi anni, un po­
sto .preminente .spetta a quel­
lo razziale. Film come' Pinlcy, 
la. negra bianca, come Odio 
hanno ottenuto un meritato 
successo e non hanno manca_ 
to di avvincere il p"l)blico 
per lo scottante argomento 
trattato. 

In Italia, ancora nessun 
produttore aveva affrontato 
un soggetto così cQrag,gjoso. 
Perciò, una, notevole curiosi­
tà ,circonda l'annunchtta'-:l?l'a. 
grammazione del .film H pec~ 
cato di Anna, diretto da, CaA 
millo Maslrocinque. . " 

••• 
Ecco la trama del film: 
Un uomo fugge a' notte alta 

per le v.ie della -e'utà: ~ John, 
Ruthfol'd, un -negro; alcuni 
poliziotti lo inseguono. L'uo. 
mo, terl'grizzata, s'arl'ampicfl 
fin sul frontone d'una chie-sa; 

,onuai è sul camicione, vici­
no ad una delle .gl'asse statue 
di ..santi .scolpite nel marmo. 
Si 'butterà di sotto, 'se tente­
ranno di reggiungel'lo. E' 
esausto, vacilla. Cosa lo ha 
condotto lassù? Perchè si 
trova, a,ggrappato a quella 
statua, braccato come una 
belva? Illuminato dal -l'Mgla 
di una, torcia elettrlca, 11 suo. 
viso -sofferente è sfiorato .dal 
ricordo, 

John arrivò ,a Roma qual­
ohe tempo 'fa; ai giòrnalisti, 
che lo attendevano, all'aero­
porto, egli, famoso attore 
drammatico, ,disse che veniva 
in Italia per interpretarvl 
l'Otella, çqme da' temJ?o so~ 
gnava, In una scuola, dI reci­
tazione conobbe Anna Curti 
e la scelse -perchè fosse la 81.1a 
Desdcmona, Fra John ,e An­
na,-. spesso vicini ,per le, pro­
ve e gli spettacoli, s'andò man 

Per la prima. volla un film italiano po 
mano sviluppando un senti- sclarsi .sfuggire la ragazz'a. 
mento che oltrep'assava la Un !giorno, da un negro chln­
simpatia e la reciproca com- mata Sam, che .faceva il saxo­
prensione. La per~ona1ità e fonista in un -locale nottu1'­
la spontaneità dell'artista col_ no, Alberto venne -per caso 
to e l'affinato s'impose all'am_ a sapere d'una antica con­
mirazione della ,giovane don.. danna che John aveva eElPia­
na e la sua sensibilità ne fu to con alcuni anni di carcere 
affasdnata, al di sopra di ogni negli Stati Uniti: era stato 
pregiu,dizio, a} di fuori di accusato di aver commesso 
ogni convenzione sooIale, Ma violenza .su una bambina 
Alberto, tutore e amministl'a- bianca; ma aveva scontato la 
torc, di Anna, -legato a' lei da' sUa pena e ora, dopo tanti 
vitilli interessi oltl'echè da anni, tutti avevano dimentl­
amore, non sòpportava di la- cata, Alberto gioca cinica-

de «II 'peccato di .Anna ». A sinistra 1- Atrita Vita' 
film itaHano sul problema razziale e perciò non 
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Multer. Un attore negro' si innamora d1 una raguta, bianca; ma il suo affetto ç contrastato 
questo film, cl sono f Wllliam Deruby, Rosario Bottelli, Pamela_ W:inter e Oscar Andriani 

Giovanna. Maz%otti, «MJss Onema» è unjaltra mte:rj)rete del Iilin '« II peccato dJ A.nn,a'». 
Anche la Ro~an N~v#Orleans Jazz Band compare nel fJtm· e vi ~M'9ue- alcuni ._p,uzi. 

A\ IPIEI~ 'ILI' A\~I()I~IE 
sullo schermo il problema razziale 
mente la sua carta e crea uno 
scandalo. John sospende gH 
spetta-coli e .si mette in cerca 
di Samo Gjac~hè quel delitto 
era stato commesso da Sam, 
il quale, in un momento, di 
ubriachezza, lo rivela ad Al­
berto e ,poi va a dirlo ad An­
na; ella lo convince a costi­
tuirsi e va a cercare John. 
Alberto, allora, vedendo fal_ 
lire il suo piano, si reca da 
Sam che si è nascoqto in' una 
capanna lungo n fiume e, do_ 
po averlo ùbrlacato, lo ucci-

de facendolo preCipitare ·da 
una draga. Anna e John, nel 
frattempo, accorrono SUi. h:o­
go; Jonn si scaglia 'ìU Alber­
to e lo affen:a ,alla gola., Al­
berto cade a terra. John, scn­
tendosi aff.erra!o da due po­
liziotti accOl'si alle ,grIda, cre­
de di aver ucciso Alberto e 
terrorizzato .sI scuote e fug­
ge via. Le -guardie lo rincor_ 
rono. 

Ecco per,chè ora John è su 
quel cornicione, in cima alla 
chiesa. L'ombra del' ricordo 

pla"a,_ Mazz:~ttI. a dotra: Anna', Vita e' Pau! MuUtr. 'Questa 
suscitare il' plùv!vo;lnteteSse (l'r9d ... ;' Giaguaro Film) 

è passata in questi brevi at­
,tiini ,d'angosciosa indecisione. 
Egli' crede d'essere un 'omici­
da. Sa che se lo acciuffano 
non c'.è più, scampo _per lui.' 
El dJsperato. Giù nella plaz~ 
Zft, la poca Igente l'secoltssi 
aspetta che da un momento 
aU'altro il negro si ·butti. A 
un tratto si v.ede arrivare di 
corsa ,una minuscola .figura di 
donna. E' Anna. Solo' lei può 
salvar]o. Ella infatti sl preci­
.pita per una scaletta interna 
su ,fino da John. Lo' chiama, 
gll dice tutta la verità. John 
non vuoI cedere, dic~ che il 
loro è un amore prolbito, che 
su di loro grava un destino 
avverso., Ma Anna gli dice 
d'amarlo; gli dice che Dio è 
giusto, ,per tuttl Ella, si muo_ 
ve versQ di lui. Ora anche 
John s'è convinto e le -\1a in~ 
contro, lenta,mente. Su ,un 
muro dena chiesa le loro om­
bre s'avvicinano sempre più'. 
Le ombre, che' non hanno co~' 
lore. ' . . , 

n peccato di Anna è In­
terpretato da Anna Vita, la 
popolate attrice del nostro 
schermo; da Ben E. Johnson, 

. una scoperta dJ Camillo Ma7" 
strocinque

1 
un dentista 'negro 

che debut a ora come attore; 
da Paul Muller, il valente In­
terprete de La, citt4-si difen­
de; 'ed inoltre -da: Giovanna 
Mazzotti,' 'ti Miss Cinema Il, 
WiIliem .r>embry, . Rosario 
Borrelli, P~mela Winter e 
Oscar Andriani,. Giacomo 
Ron,dinella-' canta, dà par suo, 
alcune 'belle canzçmi; al' film 
ha partecipato atlche ,uno dei· 
più' popolarI ~_omplessi ,jazzi­
sUei: la r Roman New .. Or­
leans. Jazz B$nd'-. 

Il peccat9, di "An;nn è- pro--
dotto dalls.'Gla.guro, FIlm e ______ , __ ",', ' __ ' __ ,_ ',,,_,, __ , '''o; ,, ___ ,'_," __ , __ ,,_,, __ ,,: _ ::"c __ • 

sarà' dIstribuilo dali. CIM-' ( un.: di~ca iliqUad'aiuia' ""'l>"u1 MUli ••. e.Bcnl'!do~«Ji ~odl.~» 
turos, Il CronIsta ,'-t«OW1oprOdotiod811a GlaguaroI'Ìlin'~ìaràpresto dili~'ia .talla!WJa ~ 

, ' , ' ' "",,, -', " ".',. ,'.:', '- ' , 
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~ fABBRICA APPARECCHI RAOIO E TElEVISIONE - ROMA 

SfKIoi lJrm,ttilli 

.s. il ..... 1 di ... t., ..... 1 di "n~ o li 
~ta\,g .. vi 1.,."0 pr..,ed,r. U"' 
not ... I!lil.,._ non prlo,clI,p"IVi 

,prende" subito I o 2 comprlu, di 

...... " "'1. I~'" .n'hI 

L'II .... O MINA lO : 

STR ETT AMENTE VICI: 

CONFIIDENZBALE OCCHIO 

• EMILIO VIGANEGO (Ge­
nova). - Pronti, vengo Bub] .... 
to, sIgnore. Rossellini pro!. 
Roberto: 'Roma. Viale Bru~ 
no Buozzi 49., Cast.!!:l1anl pro!. 
Renato: Roma, via Principes~ 
sa ,Clotilde 11. E prego figU~ 
rarsi, signore. 
• ,FRIULANO (Fire1tze).­
Il !Non sarà. 2) 1. dlsguidJ po­
stali sono .consentiti e previ~ 
sU anzi. dalla Costituzione, 
dunque ,perfettamente orto .. 
dossi e in regola .con le leg~ 
gi: anche quassù in Castello 
questo ,glorna'le ,arriva tal 
volta. otto .giorni dopo la pubw 
blica-zione, ma che vuoI :dire? 
Spesso arrNa, viceversa, un 
giorn, o prima, della ,pu, bblica~ 
dane: 'dunque c'è compenso, 
c i 'compensi, in CR' tello, so~ 
no sempre graditl, Il Diret~ 
tor~ lo' sa. 3) Anç.he lo" è 

il 

AFFISSIONEI 
AFFISSIONEI 

Nel Cortile Maggiore del 
COltello viene (Lffi.t.ta. la 
uUera più c"rlola o più 
,ciocca perven.uta durante 
la ,etl!rfUlM, ed alla Q'uale 
è _.uperftua ogni, T"bpo,na.. 

Blgnor Innominato, como 
mai, a fine di ogni alino, 
non Il' bandllce un pubblico 
referendum (un referendUM, 
Intendo, fra la gente che 111 
I/Inematografo paga, e non 
fra I I/rlUcl e quelli che cl 
vanno a abato) a ,capo di 
ugglare una volta tanto la 
pubb,lIca opinione, la quale 
Itablllica In deUnltlva «quale 
6 11 miglior film dell'anno,1 
Lei mi dlri che questo glu· 
dlzlo II pubblico pagante lo 
ha ,là OIpres,o durante l'an­
no, e cl06 facendo realluarc 
I maggiori Incu.1 a queStÒ 
o a quel film, ma ,quoUo non 
.Ignifln nulla I gli Inoa,,1 
maggiori, III/ando mI, non 
costltulsoono un ",gno dell' 
bontl del film, ma un .,. 
feu.o di propasanda, di tifo 
per questo o per quell'aUorl, 
ecoelllr.. Lei nDf1 crode eh. 
nella gran m'a .. a di pubbliCO 
cinematografico, la maggio· 
ranla li di pubblico che non 
Il lalCla Influenzare, ma al 
cinematografo cl va per 
amor di cinema, e bIuta? 

M, &TREGLIO-BAOOINI 
(FIrenze) 

Il 
chiaro, preferivo le risposte, 
le proposte, le mille c una 
cose inimitabili, che Giuseppe 
Marotta dettava un tempo al­
le rispostlne propostine, .cento 
e una casettine che detta 
l'Innominato sui colonnini 
qui 'Presenti: sIamo di accor­
do dalla a aUa zeta, ,posto 

che di lMarotta ce n'è uno 
solo, e puta caso ce ne fosse­
ro due. stia tranquillo .che 11 
secondo sarebbe falso. 
• F'RA GALDINO (Como). 
- S'immagini se il -cuore del 
convertito rnnominato non 
esulta Ip.er il trasporto della 
salma !11 Manzoni dal Famew 
dio alla Chiesa dI San Fede- ' 
le. ti Andiamo a salutare -il 
Manzoni I diranno i milanesi 
e contemporaneamente depor .. 
ranno un flore nella chiesa, 
ed una lacrima sulla Banca 
Nazionale del ,Lavoro, sorta 
st..tlle ceneri del Teatro Man· 
zoni della iprima e seconda 
loro .gIovinezza. Poi magari 
entreranno in un olnemato~ 
grafo, a vedere Walter 
Chiar1. 
• C L E a:. a A SlLlNGAiRJ)I 
(Genova), - Ottima l'idea di 
quel film di cui mi dice: è 
chiara la competenza ,genove­
se in materia di affllri, da­
naro, valuta eccetera, brava. 
E un titolo, lei mi .chiede? 
Bene, io intitolerei la stesura 
del ;film Operazione Cippfco, 
suona bene, è d'attualità e 
ricorda foneticamente un 
film di vasta rlsonanza, non 
le ,pare? 
• UN EX-REPUBBLICHINO 
(Milano). - Non incide, per 
un artista di teatro, essere un 
ex-repubbllchino, basta esse­
re un -buon r!!pubblicano al 
momento attuale, o :m no­
stalgico .Jllonarchico, o un fe­
dele agnostico, o quel che 
diavolo sia: !lVIi pare indispen~ 
sabBe, in ogni caso, che sia 
in re,gola con le leg,gi della 
reci tazione, ,l'iscrizione ai 
sindacati di categoria, e i 
contrIbuti Enpals. Tutto il rew 
sto è come .un ttllm di Tino 
Scotti, ha una importanza 
molto relativa. . 

Lllnnomlnato 

I LETTORI AL lAVORO 

Il POto nou 'U~~~ 
Nel film. Viva Zapata si vede Anthony Quinn completa­

mente ubriaco con ,un ,bicchiere davanti pieno di un li­
S\uido, subito dopo la sconfitta del generale Porfirio Diaz; 
l attore lo beve t·utto d'un fiato, poi p'arla con uno dei suoi 
,uomini, indi riprende il ·bIcchiere che è misteriosamente 
ritornato pieno dello stesso llquido, anche se li vicino non 
c'è nessuna bottiglia. . 

(Segnalato da Adriana Volontà - Bologna). 
(Nel !film Un americano a Parigi si ve,de Gene Kelly gi­

rare per la città con dei quadri sQtto il braccio, non più di 
tre o quattro ;però; eppure, quando si ferma per appenderli 
a un muro, i .quadrI sono improvvisamente aumentati di 
numero; sono ,infatti più dI dieci. 

Ancoro nel .film Un americano a Parigi- si vede LesHe 
Caro'n, dopo una scena d'amore ~on Gene Kelly, ,correre 
velocemente al teatro dove ~anta il -suo fidanzato, col quale 
ha un appuntamento; ebbene, quando arriva -sempre di 
corsa, invece di essere affannata è compostissima e pettiw 
natissima. 

(Segnalati da .Giovanni Buonasera _ Catania). 
Nel film Quet fenomeno di mio figHo sI vede R-uth Hussep 

abbracciare suo ilglio e si nota. henissimo che ha un anello 
nelle mano destra, mentre poco dopo, quello stesso anello, 
-sI vede nella mano sinistra. 

(Segnalato da Emilia Scarazzi - Bologna). 
Nel dilm Ragazze da marito si vedono le tre ragazze en~ 

trare in un bar Ibagnale -fradicie dalla pioggia caduta -im~ 
IProvvisamente; eppure, dopo pochi secondi che si sono se~ 
dute a un tavolo del ,bar, ogni ,traccia di pioggia è scom~ 
;parsa dai loro vestiti. ' 

Sempre nel ftlm Ragazze da marito .si vede Allna Maria 
Ferrera rlentrare in .casa con una botUglia di olio in mano 
.che improvvisamente le casca per terra schizzando. olio da 
tutte le parti; eppure l poco dopo, ,si rivede l'attrice camM 
minare e non 'ha più raccia alcuna delliolio nè sui sandali 
nè -sulle ,gambe cosa ,che prima era evidentissima. 

Ancora nel film Ra.gazze da marito si vede Carlo _Campa~ 
nini con .una ,gr-anita di .caffè con _ p~nnn che comincia 6. 
mangiare guardato con invidia da Eduardo De Filippo, il 
qUale, non avendo soldi, deve, accontent~si di un comune 
.caffè;' ebbene, De FJlippo non :te. an tempo a pere in due 
60rsi il caffè che si rivede il Campanini con la;' granita da .. 
vanti quasi finita, >cosa impossibile dato che cl vuole un 
mag·gior tempo per prenderla tutta. 

(Segnalati da Mano Grossi - Padooa); 
Nel .film Menzogna. si vede Yvonne Banson abbracciare 

Mberto Farnese mettendogli le braccia into'rno al collo; 
eppure, nella stessa inquadratura, ma un secondo dopo, le 
'braccia dell'attrice -8'ono abbandonate lungo i fianchi, come 
se non le avesse mai alzate. ' 

Ancora nel.dUm ,Menzogna.sl·vede Mario .Fernri avvici­
narsi alletto della figlia che sta per morirei ~bbene, ,iii' ve:dc 
benissimo che ha la- .giacca abbottonata; ep_pure, quando lo 
si vede vicino al 'letto, la giacca è sbottonata. 

(Segna1atl da Giovann! Lojacono _ Ancona). 

VOLANTE 
GLI OCCHI CHE 

NON SORRISERO (a­
mericano). - Chi ha 
visto Carne a. Ve­
nezia, saprà già che 
GH occhi che non 
sorrisero è la stessa 
cosa; per .chi non lo 
sapesse, lo avvertiamo 
noi. ~ ,è la ;patetica 
storia di un uomo che 
,per ,una donna ne pas~ 
sa di tutti i colori, ele­
mosinà compresa fino 
al completo annullaw 
m,ento della sua perso­
nalità. Ora, -se il film 
non fosse interpretato 
da quel cannone che 
è Laurence Olivier e 
diretta da quell'altro 
cannone che è WilUam 
Wyler, non sarebbe 
certo un :film eccezio· 
naIe, 'anii, cadrebbe 
facilmente nel ridicow 
lo, ma essendo magiw 
stralmente interpreta_ 
to e ancora più magi­
stralmente diretto, ol­
tre a piacere moltissi­
mo al .pubblico

i 
è an­

che un rum dec samen­
te artistico. Senza con_ 
tare .che, oltre Q Oli­
vier, c'è la hravlssJma 
e 'bellisshna J enni:fer 
Jones. 

CARICA EROICA 
(italiano). - DIce 'una 
didascaHa all'inizio del 
film ~he si tratta del­
la storia di Albino, 
unico cavallo supersti­
te della famosa ,carica 
del Savoia Cavalleria 
nella steppa russa. In 
realtà invece, n film 
narra .Ja Istoria ;della 
famosa carica, e Albi~ 
no vi sostiene - per 
cos1 dIre - una parte 
di fianco. Tutti cono­
scono la storia ,per cui 
non staremo a ripeter. 
la. Gli unici attori 
professionisti del film 
sono Dario Micaelis 
(perfetto ;!iotto tutti i 
punti di vista), FranR 
co Fabrlzi e Tania WCw 
ber, nuova promessa 
del >Cinema italiano, 
nonostante la 'Sua naR 
zionalità slava. Tutti 
gli altri interpreti del 
film sono' attori OCCBR 
slonali e se la cavano 
egregiamente. Notevo­
lissima la scena della 
carica, degna di qual~ 
slusi K -cari-ca n 'ameriw 
cana, quella dei scicenw 
to inclusa. 

a:.A RIVOLTA Dj 
HAITI (americano. -
Gli adoratori di Paoli­
na BorghcseRBona'ParR 
te, .anzichè andnre a 
v1lla Borghese onde 
ammirare 'Per la cen­
tesima volt.a la celebre 
statua che la riprodu~ 
ce, possono benissimo 
andare all'Imperiale 
dovei nella Rivolta. di 
-Hait I avranno ·agio di 
smm rare in carne e 
ossa ~a più -bella ,« SOw 
rella 'li dell'ottocento. 
Naturalmente si tratta 
solo di un'attrice che 
la impersona, ma è 
sempre meglio una so­
sia viva che un'orim­
naIe ·morta, o megHo, 
marmorea. Paolina a 
parte, !Che del resto ap~ 
pare _ :pochissimo nel 
film, si tratta di un ew 
plsodlo storico intorno 
al quale è stato intes .. 
suto -un ,romanzo sen­
timentale ~ avventuroso 
onde diminuire la mo~ 
notonia del suddetto' ew 
,pisodio riguardante Naw 
poleone .e la repubbli­
ca di Haiti.,,' 

Vice 
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,( Un'infermiera» (Lia Di Leo). E' vicina al dottore 
e capisce il dolore deW"omo chiuso in se stesSo 

Doris Duranti, nel film, è se stessa; una bella donna, 
attrIce nota ed elegante, c.orteggiata dagli anuniratorl 

.:", .:: ". ':.:' 

leao Delannoy è il regista del 111m «( L'ora delta veri .. 
til: », (Cop~OdUZ.f Cine.s .. FrancB Dondool Disfr.1 E~1c) 

". ",:" ';;' 

o:: 

AI 111m «Vora della verità », la cui 9resent •• lone è immlnel1te sugli schermi Italiani, sarà .hhlttato Wl Interessante • originale Concorso, collegato con motivI dominanti del fiIxn 
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PALCOSCENICO DI ROMA 

DE MUSSET, OVVERO RICAMI 
DI NEBBIE E DI PROFUMI 
I "Proverbi" presentati ai Satiri con ricca eleganza scenicu 

da sensibilità. se non sapeSSE! 
che U ·pubblico sI scoccia 
mortalmente alle pause, che 
smemhrano smag.ano distrng~ 
gono qualsIasi opera. il..uci­
gnani sarebbe un lesso­
menl're è soltanto un entu­
siasta - se non sapesse an­
che lui che dal Rinascimento 
a oggi tutto lo sforzo degli 
sccnotecnici fu destinato alla 
abolizione delle attese vuote, 
dopo la avvenuta aboUzione 
della scena simultanea. 

LA MUSICA 

La faraona e l'oca 

di G, SAMTO STEFAMO 

Mentre ci sono/dei pazzi to l'edificio teatrale, persino Gli Intermezzi furono zcp- n I Musict lt hanno suonato di ANrON GIULIO BRAGAGLIA 
che seguono il Co]eridge ne] al Grosse Schauspielhaus In pc, occorrenti ilnchè non com- in una sala dell'Accademia di 
sostenere che Shnkeaspearc mente 11 vero romantico. E' elegantemente, quando ne ha certe grandi occasioni. parve Jacopo Torelli con le S. eecma. Si tratta di un 
non è da rappresentare mn da per questo chE: non cl si sen- voglia. Tra i .costumi disegnati da mutazioni a vista. I ipalcosce- complesso di dodici ,giovanis­
lcg,gere c rifiutano In bravu- te letteratura. l suoi dialoghi l"ranca Maresn ha dato guella preziosa artista ch'è nici meccanici non ebbero al- simi solisti che suonano sen­
ra nel più abJle tecnico te a- sembrano leg,gerI, -perchè so- un'altra prova di personiflca- Rosetta Tafano, belli erano tra' scopo. Il !paffuto giovane za direttore. Hanno studiato 
trale per voler esaltare la no nutentic:1. Quando ,gli atto.. bilità, riducendosi ingenuo, quello deUa -baronessa ed il arnIca, non deve ris!,)onderc tutti aUa scuola di Remi~io 
poesIa contenuta nelle sue ri li pronunciano come ara.. candida e svagata fino aU'ul.. secondo :di France Mal'esa. a me chiacchiere alla rinfusa Principe, I violinisti e i VJO­
opere, nessuno c'è che rispet- besehi del sentimento o come timo suo quadro, nel quale (Non so iperchè !Rosetta cl sperando, con queste, di mo- listi, cosicchè il modo di di­
ti l'intenzione di Musset, (l'es- rarità ricercate, ne modifica- un pachino di astuzia istinU~ taccia sospirare la sua par- strar infondate le mie note. teggiare un :pezzo è lo stesso, 
ser Iella e non rappresenta~ no l'intenzione origInale, di va, oltreché l'onestà radicale, tecipazlone alle recite). Sia cauto, il caro compagno, la stessa è la mainel'a di fare 
lo. iMa io sono d'accol'do con quadretto di .carattere ripl'(l~ ha trionfato sullo scetticismo Nel I programma I dci Sa- e sia tanto !rispettoso delill i portamenti, e ,cosi via. Tut., 
chi tiene in maggior conto la so dal vero romantico, ch'era misogino del giovane cinico. Uri 11 rubicondo Luclgnani storia quanto è appassionato to questo è molto importante. 
stia pocsln che lo sdegno del fatto cosi, realmente. Cesarina Gheraldi è stata ha scritto sacclute note cri- alle regIe altrui. A me sem~ Questi giovani hanno studiaR 
poeta romantico già sforlu- La commedia è presentata molto a posto nella sua parte tiche alle ·recensioni di Ma- bra ·eccessivo dare le pro M to al Conservatorio di S. Ce-
nato a teatro, dal teatro del SaUri con ric~ di madre mondana e frivola, dre Coraggio e, !per quento prle dimissioni e mettersi cma e un bel .giorno si sono 

La sua forma letteraria è ca .eleganza scenica ed in una recitando con disinvoltura. mi riguarda, lo rmgrazlo. lo ad imitare, or,gogliosamente, messi insieme. Hanno debut-
cosl viva cd umana, sc10lta appropriata interpretazione. Il bravo e simpatico Ric- avevo deplorato - in questo quelle. Giacchè tutte Clueste tElto prIvatamente e mo'desta_ 
dal letterume. neU'inlendi- Convincente zio nella sua cardini, ci ha dato uno dei giornale -' che lo spettacolo chiacchiere perchè? Perchè mente (una domenica matti­
mento squisitamente teatrale un pò .sconata ,polemica è suoi preti ben pasciuti, dai a quadl'i patisse interruzioni. Brecht la vede cosi! E a l'I1C na nella sala d.i S, Cecilia), 
di certe scene, da mal'1tare stato Sergio Tafano, La nobi· nervi foderati di grasso e Gl- Nel1a sua risposta egli ci in- cosa importa di come la pen- davanti ad 'un pubblico di 
ogni rjvendicnzione. ):Tel tea-_ le e particolare classe di que· no Grey un abbastanza abile forma che Brecht nella regIa sa Brecht? Quando lui ha li- professori e di amici. :Il gior­
tra può esistere qualun-q:..te sto attore. personalissimo, è petit maitre ritardato. aveva risolto di tenere l 9un- cenziato un'opera io la vedo no dopo erano già celebri. E 
generc, purché fatto con sm- sempre un ornamento delle ,La regIa s'è sentita con dri separati, ma ,poi agg1Un~ come ipare a me, non come le scritture piovevano da tut_ 
corltà e gusto. :Le pOl!tiche commedie. molto rilievo, pertin nei ge- ge che li aveva pur euciti pare a lui: punto primo. Tan- te le .parti. Sono già stati in 
scene, conservateci dal cam, Nella parte di Valentino ho sU di Tafano, :prestati agli con una voce, che riem_piva to più se lui - per capricci Francia i r h·lt i 
piane romantico, affasclnnno, vIsto fare a Renzo Giovam- interpreti. La composizione del il vuoto. La trovata, .però, se polemici o chissà perchè - Spa~na' fr n un n~e~e e~~~rann 
per Clmmta lievI. pietro Ja migliore creazione. finale 'Pareva fatta da tanti cosi si può dirla, l'lsultava si attacca a rovesciare le'!(\g'i no m Gre~l~. ~ 

,Non è vero che De Musset Questo attore possiede buoni Sorgi Tafano ed era leggiadra poco e!ficace e ILucignani rac- fondamentali come quel e 'Toscanini li ha ascoltati e 
facesse del teatro qunsi di mezzi di prestanza e, sopra- ricordando i quadri del se- conta ,che qualcuno volle 1a- d_ella brevità degli intervalli; si è congratulato. 11 primo. 
maniera, cosi

i 
,com'è, pieno di tutto, di sensiblUtà, In qualR colo galante la cui proiezio- mentarsene con l'autore. 'Il brevità che non vieta di com- violino ,Franco Tamponi -

inoonti. Que In e.·a la sua che hattuta sua ' sembra di ne, I?er rs'gioni di discendenz~l quale spiritosamente replicò battere Aristotele, buon'ani- un giovane hruno e ricciuto 
realtà e lui C'i racconta sem- -sentire Benassi; ma in quan~ e dl eVoluzIone stilistica, r.1 che g11 intervalli lunlJhi, tra mal - è il comandante in capo 
pre le proprie esperienze, e- te ,battute di tutti gli scolari risentiva, infatti, al prIncipio quadri, erano volutI come Anton G. Bragaglla del complesso: un istante prl-
sprimendosi non lcttcroria- di Talli non si ..sentivano le del secolo. reazione alle unità aristoteli- ma di pOSare l'archetto sulla 
mentI! ma da .poctn natur-:lle, finali marcate del grande La scena di Pizzi, tutta veli che che Brecht sa bene siano * corda solleva il mento dalla 
come, di certo, s1 sarà egli maestro fiorentino? E in e pizzi, richiedeva uno sfor- state sbaragliate da secol1 con mentonlera, tacendo al com~ 
espresso nella vita stessa. OgR quante di Almirante si ripe- zo di convenzlon'e vcramqnte ripresa d'assalto cinquant'an- .. L'attore cinematografico ingle- ~a,gni 1m-impercettibile segno 
gi le scene, sentitissime, e ve- tono quelle di Gandusio? A faticoso nei quadri di campa- nl addietro !per n Reigen 4i se Richard Todd è caduto da ca- di intesa. E tutti attaccano 
raci dei Proverbi, sembrano Giovampietro questi echi si gna. La meSSlllscena estesa ai Schnitzler seguita dalle Sin- vano fratturandosi alcune costo~ con una simultaneità sorprenR 
un artificio :prez.ioso, un rica~ .smorzeranno naturalmente, ridotti del teatro, ci ha ri- tesi Incatenate futuriste. le, mentre girava la scena di un dente. Poi, chi prima chi do­
mo di nebbie e di profumi: col tempo, nel resto non gua~ cordato le trasformazioni che Brecht sareblLe un pessimo film nel BerkshLre. Egli è stito po, s'alza dal proprio posto e 
ma quelle. erano semplice. stano, iporchè Benassi l'eelta Max Rcinhardt .portava a tut~ regista e un teatrante di sor- subito ricoverato In, ospedale. va a mettersi nel mezzo del 

=========================================================================~;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;if=========================================='nalcoscenico occupando, così, 

Tuttl sanno che da qualche 
anno si è costituito In Italia 
un nuovo club. Per apparte­
nervi si r1chiede ai candIda­
ti una rendita giornaliera ehe 
superi il romone e le più am­
pie dimostrazioni sulla volon­
tà di per.derne in quantità 
imprecisata. FIno ad oggi, al 
• Club dei Suicidi JI apparte· 
nevano solo alcuni noti indu­
striali milanesi o dei solidi 
proprietari terrleri l quali, 
per )e ragioni più varie. 1i­
nanz.iavano le grandi compa­
gnie di rivista. Il fatto che 
costoro 'perdessero alcune de­
cine di milioni pCT spettaco­
lo costituiva finora materia 
solo !per alcuni psicologi mol­
to ferrati nello studio dei 
meandr.i dell'anima wnana. 
Oggi però 11 Chlb tende a tra­
sformarsi in ,una specie ;di 
società ;per azioni, le quali 
dovrebbero essere acquistate 
dal pubblIco. Qui la cosa CO~ 
mincia a diventare ,più preoc~ 
cupante, l,prezzi del teatrI 
nel quali si dtmno spettaco~ 
li di rivista stanno diventan~ 
do veNlmente assurdi. 11 fa-­
vore del pubblico, va ,bene, 
ma ogni cosa ha un limite. 
Il butto_ "po1 consiste nel fatto 
che lo stesso pubblico si la­
menta ormaI ufficialmente 
della in-utll1tà del fasto ec­
cessivo .che il suddetto Club 
ritiene, indispensabile e che 
potrebbe con vanta,g:glo dJ 
tutti essere ,sostituito da un 
più Intenso e IP"roficuo lavoro 
dei cervelli di coloro che, im­
presari, autori, ,registi, musi. 
cl-st1~ "hanno la responsabi11tà 
di questi spettacoli. 

• • • 
. La c1aqu'c alle prime delle 
rivIste mJ richiama spesso, 
s1la mente la triste- stada del­
l'Apprendista Stregone. E' 
chiaro cne non ho nulla con­
tro la c!aqtte. s,vendovi mili­
tato io stesso disciplinata­
mente .per alcuni anni' _ed es­
sendo ancora oggi onorato 
dell'amicizia dei suoi più ·au­
torevoll leadc'I's. DIscuto solo 
l'uso che se ne fa in rivista. 
Innanzitutto, la claque di ri .. 
vista è oltre che più nume­
r05JQ, molto più aggressiva, 
tenace. vendicativa, di quella 
di ,prosa. Ne deriva che l'ap-

il ruolo di solista. Allora è 
lui a dar l'attacco e poi altri 
accompagnano. Accompagna .. 

RIVISTA E VARierÀ 

D1UftGftll0nl SUL CLUB. D'El SUICIDI 
no con tanta sensibilità e dol_ 
cezza; ogni cosa è estrema­
mente curata: l'intonazionE!, 
·il vibrato, la qualità del suo· 
no. I prog1'ammi sono pe!' lo 
più .formati da musiche del 
nosh'o Settecento trascritte o 
revisionate da compositori del 
nostro tempo, come i due con~ 
certi di Vivaldi per viola di 
amore revisionati da Barbara 
Guiranna e ,dedicati al figlio 
Bruno, bravissimo interprete. 
La viola d'amore è uno stl'U~ 
mento molto .beno da vedere 
e molto difficile da bUOnal'e. 
Ana fine del concerto i Musl_ 
ci sono stati portati in trionfo. 

È il club dei forsennati impresari di rivisla 

partenenza a questo corpo 
scelto rich1ede un -fì-slco ,d'ac~ 
claitl, una eccezionale pron~ 
tezza di rUlessl, un coraggio 
leonino e la, forza d'animo di 
non'· abbassare ,gli occhi dI 
ironte agli sg~ardi perplessi 
del v.JcinI di posto. Pensate, 
iI claqueur di prosa I lavora· 
solo alla ,fine dci tre 'atti, con 
dignità metodo, ·riflessione, 
Quello di rivista, invece, è 
sempre Impegnato: alle vaR 
rle presentazioni dei nomi di 
cartello, ai ;finali di quadro, 
ai finali .dei balletti, alle bat­
tute su Trieste, alle sfilate 
innumerevoli sulle passerelle 
del primo e del s,econdo tem­
po. E deve insistere~ resistere, 
creare subito Il cluna favo­
revole, quella misteriosa, atR 
mosfera ehe nessuno sClen~ 
~iato potrà mai anaUzz.are, che 
unis<:e 11 :palco~enico alla 
platea e permette agli attori 
di fare e dire qualunque <:osa 
trovando immedIata corri­
spondenza. Ma questo non 
seml?re è 1-11c11e, a volte· anzi 
là ditflcilissimo quando cala 
sul teatro l'atmosfera opposta 
che fa scriccnlolare le p-ol~ 
trone, tossire a turno gruppi 
di spettatorI, impaperare la 
soubrette, cadere -il piatto al­

'l'equilibrista, spegnere nel 
sUenzio . più tetro i sudati 
Il lani. del comIco. El allo­
ra che la claque d'assalto, 
sprezzante del pericolo, [::i 
getta ,nella mischia combat­
tendo dina aU'ult.imo ·uomo. 
E· si che spesso n claq1teur, 
che -.è' un intendl!ore è .co­
stretto a subire il stienzio~o 
dl~rezzo del vicini' mentre 
in'·cuor suo trova detest-abile 
quello sketch .che ora .applau~ 
de kenetkamente o insipida 
la' bionda ingloiellata 11 .cui 
amico ,banchiere ha convin~ 
centemente pl'emuto ,perchè 
avesse un applauso .particola. 

di SERGIO SOLLIMA 

re. Forse, in cuor suo, il cla~ 
qucur$ è emozionante, le reaR 
passa la seconda subrettina 
da sinistra) fl'a l'indifferenza 
più assoluta del gran pub­
blico. Ma se l'epopea dei cla­
queuI;. è emozionante, le rea­
zioni degli '. altri~, di quelli 
che stanno sul palcoscenico, 
sono spesso molto ~Iritose. 
Capita infatti ,che, come il 
giovane e maldestro Strego~ 
ne -in erba, essi vengano tra­
volti dalle ,stesse forze che 
hanno scatenato: a volte, 
cioè, ~ cl cre.dono u. Ci vuole 
un pò d'orecchio, s'intende, 
per distinguere il consenso 
spontaneo da .quello fasullo, 
ma non c'è orecchio più chiu_ 
so di quello del sordo.che non 
vuoI sentire, Quando il "Pub­
blico della rivIsta, che è un 
pubblico attivo, vuole ester-

La. cnrrona d'oro è amunta. 
da qualche glo"no sugU scher­
mi della. capitale. Alla !erata. 
di gaio. nel confortetloU amble1l~ 
ti del Rivoli abbiamo vtsto: 
ATtila Matia Ferrero in. una. vra­
.dosa "toilette" da pOm-e'riggio 
in bianco e nero con sw14 di 
ti silver~bleu", Aldo Fabrizi, la 
contessa Antonella. Florlo con 
mantello dt ast"lIkan, Maria Te· 
Tesa Puccini" Alessandro Bla­
setti, GiOllanna: PignateIU già 
EIEma. di T1'ola nella rivlstQ 
Il Tevere mi ha delto $"ottovoce, 
Luelana Vedollelti, la princfpessa 
Resy ViUl'ermosa, Dado Rt(spo­
Il e lo SC11ltore Assan Peikov, 

Alla "prhnn" fH CarIca eroi-' 
ca, film molto atteso perc1lè ci 
narra la storia di uno dei ph'~ 
beli! eJJil/Ocli della' nostra. guerra, 
abbiamo "Visto uno scelto e 'nu­
meroso JmbbUco: Silvio d'Amico, 
Alino Doletti, il conte Ludotlico 

. Ceriana Mayncrl, barone TaUarl~ 
co, Darlo MichtleHs, il- regista 
Francesco - De Robcrtis, Marcello 

nare la -sua simpatia o la sua 
. approvazione, non fa compli­
menti, non ammette dubbi. 
Negli aUri.casi c~è molta tri~ 
stezza in quei piccoli. trionfi 
in famiglia. Eppure dopo di 
questi, molti ·bei nasini co­
minciano .ad arricciarsi 'Pas­
sando vicino alle colleghe e 
si preparano alle future ,bat~ 
taglie per la disposizione del 
camerino. per l'ordine odi sti­
lata in passerella e, s'intende, 
l'aumento di :paga.· Più grave 
ancora quando eerU autori, 
dopo essere apparsi rlpetuta_ 
mente al <finale, si sbracl!iano 
a rJngraziare • il pubblico M, 

che si riduce ormai ai so1i 
claQ1tcurs e ai ~ru.ppt di gio· 
vani emozionati che sperano 
in un -altro 'passaggio de.11e ra ~ 
gazze in • puntino n, 

A proposito di applausi, una 

Andrey, Tanla Wcbet, la baro~ 
nCSSa Odda.sso; conte e' conte"a 
Barbasetti di Prtul. la 11lttrice 
mes~icana Dora dc la Pena-, la 
coniessa Enrica Manfredi, Il di· 
plomatico Giorgio Gandos, Gu­
glielmo Morandi, LI/chino Vi­
sconti, Il principe Valerio Bor­
gllesc, Guido Trombctti, Jacopo 
Comln c il profluttorc Mam· 
breUì. 

Al Teatro deU'OJJeta. gran ga­
Ia per l'hlalfg1l1azione della sia~ 
glotle lirica 'l'omana, con. U Si~ 
mon Boccanegra di Verdi per 
l'interpreta.done di Maria C4~ 
niglia e di Tito Gobbi. Pllbblfco 
di eccezione, Fra i numerosls8i­
mi intervenuti alla orem serat.n-: 
il Presldtente de-ala. Repubblica 
con don.oo lda Einaudi, S. E, Al­
cide De Gusperi e signora, Fa­
"l"uk in un illmeccabUe "smo_ 
king" nero e fa 1'egina-madre 
Nnrriman belUssima. ed ammi"a­
tisslmn in una stupendeL "toi­
lette Il di "aso El "volle ': grlglo~ 
argento con una ,regale stola. di 

notizia sensazionale, Incredi_ 
bile a dirsi ma esiste in Ita­
lia, dove anche rispettabilis­
simi attori di iprosa non han~ 
no alcun ,pudore di inchinar_ 
si ·al pubblico che -applaude 
al loro ingresso, jnterrompen~ 
do l'azione.di scena, esiste, 
dicevo, e in rivista, qualcuno 
che resiste alla tentazione fa­
tale: è una donna, ha la pel­
le un IPÒ scura e si chiama 
Vickle Henderson. Se ]a rivi­
st'a ha un Santo (dicono che 
San Genesio abbia .espresso 
molte riserve all'idea di ac­
cogliere sotto la sua 'Prote­
zione anche ,gli attori di ri­
vista) ,che Egli sia sempre ac­
canto alla bella Vi.ckie e la 
porti per mano in Quel recin­
to ristretto dove ,gli aUori vi_ 
vono separati visibilmente 
dai guitti e dai dilettanti. 

Sergio Sollima 

v~sone l' zaffiro IO, Ra,ffaella. Clar~ 
dt in raso celeste e cappa. di vol­
pi blullche, Marlsa, Bussetti con 
una gran" toilette Il bianca tut­
ta cosparsa di oocce brillanU 
con numtello nero e bianco e 
coUI) al ermellino, Roland Bran~ 
caccio in "s-mokinu" nero e 
risvolti di .. lnolr4" con ilc~es~ 
sori viola, H comm. Pier Bus­
seti fn "frack ", il conte Plc~ 
colornenf, la contessa Nika, Mac-1'''' di CeUe"l"e, il pittore Gilberto 
S~perl, il comm. CaudareHa., il 
7>1-lnlst"o Pell-a e signoTa, t'A1ItR 
h!lScintore della Repubblica. Ar~ 

••• 
Dopo parecchi 8nlli di as~ 

senza è tornato a Roma Alceo 
Galliera. Ed ha diretto due 
concerti ·al Teatro Argentina. 
Prima di ,fare il direttore di 
orchestra suonava l'organo (e 
insegna ancor oggi questo 
strumento al Conservatorio di 
Milano). Durante questi anni 
di assenza, Ganiera ha girato 
iI mondo; è stato ,pertino in 
Australia dove ha diretto un 
centin.aio di concerti e accet_ 
tato altrettanti inviti a 'Pl'an-
20 per placare l'entusiasmo 
degli australiani. Un giorno 
un :giornalista g11 chiese, du­
rante una intervista, cosa gli 
piaceva di mangiare e cosa 
non gli piaceva. Galliera rI­
spose che gli piaceva la fa­
raona ma detestava l'oca. Po~ 
chi giorni dopo fu invitato 
da un celebre medico. Dopo 
la minestre. venne servita 
l'oca. Galliera finse :di ,sen­
tirsi male. ma non poteva Ìn­
,gannare il dottore, cosicchè 
dovette confessare che non 
poteva so~:portare nemmeno 
l'adere del] oca. "Ma se l'ho 
latta cercare per tutta la cit_ 
tà Il esclamò 11 medico .• Ave· 

.ae~~ina ~. E. 8e"nabé Gonzawa va letto in un g·iornale ... H Il 
Ri s, contessa Llovd de giornalista aveva preso 'male 
Rlanck In merletto ne'ro, manto--1 i suoi ,a,ppunti e aveva scritto ii volp~ ~Iancl,e e "collier" di che·a Galliera piacev'a l'oca 
Il'iUanft, 11, conte e la 'contessa e non poteva soffrire -la fa~ 

Manfredi, lino. Pucctni, la. con~ raona. A Roma il giovane ài-
t'!ssa de Marchis e Diana. Lante - tt è' l t Il U "'te da un ]lellco di proscenio ha re, O1~e • piac uomo .:.o~-:;- __ n_ 
IItHo la radto~cronac"a, delt'eleM pubh~ico numeroso ha .as~ol-
aÌ1f\te pubblico tnteru t tato l suoi due conl!erh c, lo 

enu o. ha ~pplaudito all'unnnimtta. 
Guido Schiavon G~ Sanlo SI.fano 
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tm TEATRI DI POSA E FUORI 

{II~IE{IIT' A\I' 
E DINTORNI 
Le "Miss" sul direllissimo 

di ANTONIO PIUMELLI 

In piazza della RepubblicA 
\ a Firenze, con un freddo no­
, tevole c nonostante la festa 

dell'Immacolata, Fellini gira­
va il suo film. Gli abbiamo 
riferito del risentimento K1i 
Mnriuccla Dmniniani 'Per l'in­
gaggio di Wanda Osiris, in 
sua vece; il l'eglsta è cascnto 
dalle nuvole ed ha risposto 
che lui non sa nè della Osiris 
nè della Dominiani ed ha "te­
nuto a l'icordol'cl che il tito­
lo del suo film è I vitelloni. 

l'I Ne avranno ancora per una 
~ quindicina di ,giorni a Firen_ 

ze; torneranno, poI, a Roma 
\'erso la fine di dicembre. 

Sul direttissimo Firenze. 
Roma delle ore 17,13, alla sta­
:done di Terontola san sali­
te: su una vettura di seconda 
classe, due :belle ragazze. Un 
signore che le accompagnava, 
piuttosto congestionato, ha 
gridato: «Signori, su questo 
treno (tvete ., Miss Italia '51 
e 52 "! ". La frase è caduta 

'nel corridoio. 5010 un signore. 
appisolato in uno scomparti­
mento, ha aperto lentamente 
un occhio. D'inverno, le 
a ,Mlss" non interessano. Sono 
troppo vestite. 

Alla stazione di IRoma . .De 
Sica sta ultimando Stazione 
Termini. \Il 'film avrà due o 
tre gio1'lli d! interni, che sa­
ranno ~irati ulla P~mti-De 
Laurentlls. 

.La 'Pierangeli dovrebbe gi_ 
rare per la Metro il .rilm 
Masqttcrade, tratto dall'omo­
nima commedia di Birchard 
e stagg. Il lavoro teatrale sa­
rà presentato a Broadway 
nella prossima .settimana ,H 
Natale. 'Il film si dO\'rcbbe 
iniziare subito dopo. Non è 
escluso che ,!sso venga rea­
lizzato in Italia. 

l produttori di Angeli sul 
marciapiede, il film di Fl'an~ 
ciolin! lnterpretato dalla Val­
li e "da Nuzzai'i, ancora non 
hunno scelto il titolo deftnl~ 
tivo, a pochi giorni dalla :pre_ 
sentazione del .film stesso al 
pubblico. 

Genina, il film della Mad­
dalena sembrll che lo farà sul 
serio e 'per di più a colori, 
Il noto regista continua ltd 
essere perseguitato da \10 9.V­
verso destino. Lui nrepa1'8 un 

'film; ecco subito (lopo qual­
che altro che lo mette subito 
in lavoraz.ione. Così successe 
'Per la storIa delle ragazze .di 
via Savoia: cosI stava succe­
pendo ,per Maddalena, an­
nunciato anche da Selznlck 
con la Jennlfer Jones. Poi si 
disse che Genina lavorava Rl­
la sceneggiatura di A,etilct: ed 
ecco la Titanus che inizia la 
pubblicità di un'omonima 
realizzazione. 

'Finalmente anche Zampa si 
è deciso a metter mano al 
suo Anni facili. E' la storia 
di un .professore di 'filosofia 
siciliano, trasferito a Roma l 
e dei guai da lui incontratI 
in questi ~ anni facili n, 11 
protagonista sarà· Totò, Il 
sog·getto è di Vitaliano Bran­
cati. Zam~a, come già per 
Processo aUa cittd. recluterà 
degli attori dialettali. stavol­
ta siclUanl. Ora 11 regista cer­
ca quattro ·giovani attori, due 
donne e due ùomini, destina­
ti ad easere, nel film. i ;tigl! 
del prinCipe De Curtis. Anm 
facili sarà prodotto dalla 
Rosa Film. I 
. E' giunta, alla Stazione Ter­

mini, SII vana Pampan Ini. di 
ritorno da Parigi, dove ha 
terminato Koeniosmark. Nu­
merosi ,giornalisti erano ad 
attenderla. 

Al montaggio: Sul ponte 
del sospiri, che. com'è noto, 
è diretto da Leonviola ed in­
terpretato da Massimo GIl'ot-· 
ti, Frank Latimore, 'Françols 
Rosa}", Edwal'd Clannelli, Gi_ 
sella Sofiò, Maria Frau e Lu­

, ciana Vednvelli. 
A via Veneto. appoggiato 

al ,banco di un bar, il solito 
Sergio Corbucci, soprannoml~ 
nato "il pallohe ". non per i 
fIlm che annuncia, ma per 

la sua lnl'rente e progressiva 
mole. Egl sta finalmente per 
iniziare Ter·ra stranierct con 
Suzy Delail', Giovanna Pala, 
Narciso Parigi Fosco Giac­
chetti, ,Mario Vitale e John 
Kltzmiller. Ci sorprende l'~s­
s(.'nza, nel u cast l', di Vittorio 
Duse, Terni. straniera è la 
storia di un gr,uppo di mina_ 
tori italiani espatriati clanw 
destinamèntee e non ha nien­
te a che vedere con Il cam 
mino della. speranza. 

Ad un tavolo, il salernita­
no Mal'cello Jannone, 11 quale 
prenderà parte al iilm di De 
Filippo Napoletani a Milano. 
Interpreti 'l?rincipali saranno: 
Anna Muna ,Ferrera, Frank 
Latimore e lo stesso ,Eduardo. 

-Mancano all'appello, perché 
l)artite per Napoli, Marisa 
Valenti, Gabriella Cioli e Te­
resa Paliani, scritturate ,per 
n. maestro .di Don Gio1Janni. 

Con Albertazzl, Piero Mon­
fort. n Monfort, giovane e 
'promettente attore, vista la 
ottima accoglienza della cri­
tica aUa sua incisiva inter­
pretazione In Art, 519 Codice 
Penale e rifiutato il contrat­
to per Stazione Termini, è in 

j)rocinto di mettere in moto 
'8 sua bella ·K 1400 H (molto 

nota negli ambienti del ,cine­
ma), alla volta di TorIno. Vi 
è stato chiamato da Vittorio 
Cottafavi. 11 quale gli ha .vo­
luto affidare una parte ne 11 
ca11aHere di Ma,iscn Rouge. 
Inutile aggiungere che. comc 
al solito, si tratta di un ruolo 
fortemente drammatico cd 
impegnativo, 

Antonio Plumelll 

Piove. Ma non si tratta di 
una di quelle belle pioggionc 
che è un piacere vederle e 
che in un certo senso metto­
no l'allegrla addosso, anche 
perchè si sa che durano poco, 
Si tratta invece di una piog­
ge.l'cna fine e persistente che 
non lascia adito a speranze. 
che intristisce chiunque. E 
lugubri' diventano le strade, 
lugubre sembra addil'ittura il 
Colosseo e lugubri ci sentia­
mo no1, costretti a rinunciare 
alla passeggiata quotidiana a 
Monte Mario e a lavorare,­
Quindi - .più del solito. Beh! 
Già che slamo in tema di la­
voro, cominciamolo subito, e 
lasciamo a.d altri il troppo 
faclle dissertare sune condi­
zioni metereologiche. . 

Si comincia da Cinecltta, 
questa volta. Cinecittà: ferve 
la lavorazione di parecchi 
film, ma noi visiteremo sol~.-· 
mente tre troupes, le tre plU 
importanti, s'intende. Visita 
al teatro numero diciotto, do­
ve quelli di Viale della Sptl­
ranza sono, già • molto avan­
ti H ,come assicura Dino Risi, 
Int~nto a dirigere 'Una scena 
con Cosetta Greco e Liliana 
Bonletti, entrambe biondo~ 
rosso-tiziano di capelli. Nerio 
Bernardi, che attende 1n un 
angolO la sua prossima entra_ 
ta in scena, delicrive, al pro­
duttore Mambretti, .come sarà 
fatta la sua K cUnlca .p~r ca­
ni I e per l'ennesima volta 
assicura che '. -il cane si che 
è veramente fedele! H, 

Al teatro numero sette, in­
vece, tra una 'pausa e l'altra 
degli Angeli sul l1Ulrciaptc4~ 
(il titolo del film non .è pl1" 
questo, ma in mancanza del 
nuovo, .bisogna .chiamarlo an~ 
cara cosl, altrimenti come lo 
si deve chiamare?), tra una 
pausa c l'altra dicevamo, A1i~ 
da Valll 'passeggia con indo­
lenza ascoltando distrattamen­
te ciò che le dice il suo ca­
valiere occasIonale, un tipo 
t.utto testa che sembra 1?roprio 
Leope.rdi. -Franciolinl, intanto, 
dà istruzioni per la prossima 
seena che essendo molto 
!f ,complessa Il vuole dirigere 
in santa pace, senza disturba: 
tori di sorta. Ra,gion per CUl 
facciamo un .fugane al teatro 

,...",""c,,"""----·· -----, -

A sùùsfra I La Titanus 1Ia offerto un ricevimento in onore di VlvÌ8ne Romance, chiamata, a Roma per interpretare il 
film «Legione straniera », diretto da Basilio Franchina. Nella fotografia I Marc Lawreoce' li!; lrene GaItert ch~ sono altri 
interpreti del film, con la Romance, Al fiJJn partecl.PetaIDlo anche I A. Farnese, J. Ki";~ftlil1er e G. Cali (Tltanus}. -' A 
de'Stra I Folco Lulli nd film «La cieca di Sorr.ento », diretto da E. Bomba (Realizza%:. I Bomba e C,; Diutr.1 Zws Film) 

FILM sorro LA PIOGGIA 

LA MACCHINA AMMAZZACftOTIVI 
numerO undici dove, vicever­
sa, tutti gH amici sono am­
messi trattandosi della scena 
finale di Viva. U çinema. 

Come scenario abbiamo un 
dallcing con sfondo di orche­
stre e di tavolini occupati da 
autentiche celebrità che - in 
nome dell'amicizia che le lega 
ai registi del illm - accetta~ 
no di .fare a da comparsa". 
Ecco -Lianella Carre.1" in at~ 
tesa del ciak, ,giocare a cana­
sta con Jole Fierro, mentre 
in un ,altro tavolo .Arnoldo 
Foà corteggia -(come vuole il 
copione) Delia Scala. Luisa 
RiveUi parla animatamente 
con - Mauro !Marvelli (un 
~ nuovo volto» del cinema 
italiano, destinato a far brec_ 
cia nei cuori .femmlu,Ui 'Per la 
sua sh'aordinaria rassomi­
glianza con Clark Gable) 
mentre Fiorenzo Fiorentini si 
complimenta con i danzatori 
negl'l di Walter Chiari che 
sono veramente in gamba e 
che si esibiscono nel fUm co­
me sul ·palcoscenico del Si­
sUna. -Dall'aIto· di una specie 
di gru Enzo Tra'pani mega~ 
loneggIa l'inizio della scena, 
che sarebbe :poi la fine del 
film, ln ,un trIPudio di danze 
c di musica. 

Fuori da Cinecittà. una 
Il 1400" color canasta cl pre­
leva per portarci alla Tita­
nus, dove slarno attesi per un 
pranzo in onore degli lnter­
nreti della Legione straniera, 
film destinato - fin dall'ini­
zio - a far fremere le platee, 
sia per il genere avventuroso 
che per la llopolarità che han­
no ormai raggiunto i' due gio­
vani interpreti del film, Al­
berto Farnese e Irene GaIter, 
meglio noti come la' • nuova 
cOp!>la del dnema italiano)). 
E non :basta: giaccbè, coppia 
a parte, la vera interprete di 
Legione 'straniera. è Viviane 
Romance, e' dire Vlviane Ro­
mance, per il p.ubblico, è co-

di A.NNA. BONTEIoIPI sono due, 11 che è pelO IO' me 
no ridicolo. ma che la t sua -

ormai arclstJta dei ruoIi è la migliore, a.nche perchè me .dire Greta Garbo o Mal'­
lène Dletrjch, 

Nel ristorante della Titanus 
fa un po' freddino, ma vuoi 
le tagliatelle, vuoi la vicinan­
za di Alberto Farnese per le 
signore '·e di Viviane Roman_ 
ce non eh è Ircne GaIter per i 
signori, il -freddo passa ,presto. 
E ci si trova in men che non 
si dica sul .piano della più 
simpatica cordialità, quella. 
cordialità faUa a base di bar~ 
zellette e di confidenze ~ e­
storte H col vino. Apprendia­
mo cosi che Joho Kitzmiller. 
un altro degli interpreti del 
fJlm, è alto sei piedi rn che 
equivale a centoottanta.due 
centimetri) mentre 'Farnese lo 
supera di -ben otto centimetri. 
Si discute così sull'altezza e 
sulla bassezza umana e l'ar­
gomento, trattato a. voce piut_ 
tosto alta, linisce '::01 richia­
mare l'attenzione de{tli occU­
panti ,gli altri tavolI del ri­
storante. fra. cui Jacques Ser_ 
nas e Valentina Cortese, in­
terpreti di Lulù, un altro dei 
film che si sta girando aHa 
Titanus. 

A colazione finitn, si va Il 
vedere :girare alcune, scene di 
carattere tipicamente orienta­
le. locale ll.J2tturno (requ!;!;nta­
to dai legionari (naturalmente 
stranieri) e da entrenetlses 
'(naturalmente francesi). Mark 
Lawrence, • cattivo " come 
sempre anche in questo film. 
tratta male la docile Galter, 
mentre Kitzmi11er viene inal­
·trattato dalla Romance. A 
scena finita, la sempre bellis­
sima Viviana indice una spe­
cie di • conferenza-stampa", 
durante la quale ci parla dei 
suoi vrogeth fut\lri, o meglio, 
di quei progetti cho .ci .può. 
dire. Apprendiamo cosi che, 
fra due mesi sarà l~ tanto so­
spirata Maria: Maddalena, tan­
to sospirate. per lei s'intende. 

K vampirosb. dell"altra non sI s,ente. affattl! 
* • * parlare. 

Finiamo quindi all'aereo· 
Dopo 11 lavoro. il piacere. porto dell'Urbe in visita a. 

Serat'8 di gala al FlIvnmetla comandante chej essendo mol­
palo le Mani sporche di Sar- to amico dl Lul i, rievoca con 
tre, di Pierre IBrasseur e di I ! l t idI l 11 
Danlèl Gélln, ovvero }fautore . u cmp e« oro Il eeo. Poi si torna a Roma e sl va 
della pf.èce e -gli interpreti a cenare al soUto ,~,Menghi ", 
del film. Ma la I gala~, più dove ritroviamo il solito Piero 
che per il film, è in onore T Il' h ,- ò· ffll!! 

'di Juliette Gréco, che dà così ..... U l, C e c;: per a 0-questa volta - da un Insollto n suo adieu. al raffinato,pub- barbone, il quale barbone. sa~ 
bUco dell'Open Gate. rà utile, non lo neghiamo. 

Juliette Grèco '(vero nome: agli effetti del film che Piero 
Giulia Greco; luogo di nasci- st, .girando, ma è inutilissImo 
ta: Bari) canta una ,dieclnr agli affetti dell'estetica. Co­
di canzoni piu o Il}eno es - munque l'abito in questo ca­
stenzialiste, aderenti i!lso~- ... so la .barba, non fa il mona~ 
ma alla sua acc~nc.Iat.m a co e il Plero ,LuIU è uno ·dei 
c~eopatresca - QC!!hl oblun- pochi attorl col. quali sl possa 
gl, capell~ a meta stomaco, pat'lare impunemente 'di q\'al~ 
frangetta ~ metà fronte - se siasi argomento, senza sentIrsi 
nQ~ proprIO alla sua perso- rispon:àere: I( George Sand? 
na.htà, dato che la bravissima E chi eta costu.i? .II. 

e intelligente cantante non è 
afiatto esistenzialista. Diciamo Ann. Bontempl 
ip.telHgente appunto per que­
sto. E' pensare che ~ro'prio ai 
seguaci di Sal'tre, JuUette Gre­
co deve la sua fQrtuna: essi 
Infatti, la considerano un poi 
il _ .simbolo ~ della loro JUo-
sottal -

A ·proposito di Sartre, le 
Man.i ,worche è quel che si 
dice una K pIzza u. Ma non 
Wla pizza 'sCm:;l:lice,· proprio 
una. pizza complicata, con,·i 
tunlJhi e i carc1ofini, di Quel­
le insomma che si di,gerIsco~ 
no due giornI dopo. 

Intanto Folco 'Lulli, ,ha ri­
'Preso possesso della sua .. Al1~ 
rella ~ bicolore recentemente 
soossata ma ancor più recen w

• 

temente,riab~litata. SuUa qua_ 
le K Aurelia li rièccoci a St'BS­
so ·per la Salaria senza meta, 
come.è di consuetudlne·la do­
menica. ilI Falco, che ha ,ap­
pena finito di girare La ciecCi. 
di SOfren to, ci fa notaTe che 
di cieche di Sorrento ce nc 

* • La tw·Ce dellJEuropa, è 11 titolo 
del primo fIlm culturale realiz­
zato In collaborazione tra plfi 
paesi europei e prodotto dalla 
società: Afifa, con la regia di 
Nlcholas Kautmann. Il fIlm sarà 
reallzznto a colori e sarà lungo 
2500 metri, 
• G1no Cervi non tx>trà. come 
tutti gU anni, fonnare la sua 
Contpagnla di prosa, e~ndo 
troppo preso dal sUol Jmpegnl cl .. 
n~matograflèl. ,Attualmente Cer~ 
vi il: a' Parigi per interpretare.il 
ruolo del Signor Duval pa~;re­
nel fUm lA signor" dene· cQrne­
ne. Inoltre, egU è Jmpf1gnato 
per Stariolle Tcmntnt di De' Bica. 
• Rtta Hayworth e Danl-el GeUn 
gJreranno insieme In Spagna un 
IUm, dlrelto. da Qe-orges Rou .. 
quier, dal titolo Stmgue e lUCe. 
Michel Simon parteciperebbe al 
:fUm, la oCul vIcenda !! svolge c 

neU'amblente delJ.e. corride. 
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Carlo Glusfln! .s1 è, r1velato un attore dotato di forte temperamento ac(i!;t'1co. In questi ultimi tempi, egli ha Jnferprefato 'diversI fUm, f;~ i 'Q1Jall, 
( Spartaoo », dove sostiene il 1'uolo di un valoroso genuale. Probabilmente, Giustini sarà n protagonista di «SenZa colpa», diretto da ehm, 
Ne « La leggenda del Plave», che si ,sta proiettando sugli schermi ltaUanl, ~Ii riporta 1In notevole successo' personale. Anche la critica ha 
,avuto per lui.paro!e elogiative. In questa fotografia t Carlo '~~;usUni nel fiJm «Bellezze Jn motoscooter» deJla Saf.~':'PaJatino, (Foto Malandrlno) 

POLVERE 
DI STELLE 
NUOVII Mlnlslero USA 

Jjmmy Durante nel suo 
programma alle. televisione 
s'ispira ai iproblemi politicI 
del suo paese: Egli a.fferma 
che se gli Stati Uniti d'Ame­
rica seguissero il suo consi­
glio avrebbero il governo più 
esplosivamente attrattivo che 
sia mai esistito, 

Al Ministero degli Ester! 
l'attol'e !propone Rita Hay­
wort, avendo essa relazione 
con ,molti potenti de] mondo. 
Ava Gardner, invece, è più 
a.datta al MInistero del Lavo~ 
l'O, perché tutti gli uomini 
sarebbero d'accordo 'per fir­
mare un "contratto di lavoro 
con lei. All'Agricoltura Co­
rinne Calvet; infatti, In tal 
caso, gli agricoltori non re~ 
cl amerebbero sussidi, ma 
sborserebbero dollari. Mariw 
lyn Monroe 'agli Interni, poi~ 
chè, dato l'esterno. l'interno 
non può essere inferiore. InM 
fine, 2sa Zsn Gabor alla 
Guerra poIchè' gli uomini si 
batterebbero come leonI per 
i suoi begli occhi. 

«Il vostro mInistero non è 
al completo ", ha detto un 
giornalista a Jimmy Duran­
te, ~,E' evidente f', ha rjspo-· 
sto l'attore. Ed ha· aggiunto: 
«M'a è molto facile occupare 
tutti i dicasteri rimasti fuori 
con una delle nostre dIve », 
K Al1n Pubblica Istruzione, chi 
mettereste, n, ha continuato il 
giornalista. Durante ha ri­
flettuto -un istante eppoi ha 
esclamato: «Greta Garbo! ~ 
«Toh, e 'Perché? n «Perchè?1I 
(I Perché ormai Greta non ci 
può insegnare che la storia D. 

Yvonne e Vlclor 
Yvonne de Carlo ha termi~ 

nato di girare in Europa Les 
Travaille1trs de la Mc?' tralto 
dal celebre romanzo di Victor 
Hugo. Nonostante la fama 
universale i produttori hanno 
ritenuto necessario cambi!lr~ 
ne il titolo, e infaiti il 11m si 
chiama, ora, TI! e Sect De1.lil 
(Il Demone' del Mare). Tutto 
ciò non placc .all'Agente di 
Yvonne che pensa Invece di 
ribattezzarlo The She Devii 
<Il Diavolo è ,femmina). Ne 
è nata una polemica, Un gior~ 
naIe francese ha commenta­
to: K iL' Agente di Yvonne de 
Carlo conoscerà bene la sua 
clientc, ma cl'('do che nessu­
no invece riconoscerà sotto 
questo titolo l'opera di VIetar 
Hugo. n Signol'i n, ha concluM 
so l'Agente, «almeno ,pel' ga­
lanteria dovreste pl'efer!re 
una donna a un uomo n, Pun­
ti sul vivo, j produttori franM 
cesi hanno sacrifica10 la glo­
ria alla bellezza, 
I selle peccoll 

n ·Quali sono gli attorI che 
secondo voi, sia ,per la loro 
vita che per i loro flhns POM 
trebbero meglio rappresenta­
re i sette peccati eapitali?~.­
Questa la domanda fatta da 
un noto settimanale di Hol­
lywoo:d, Ecco le risposte. 

Mario Lanza Impersona beM 
nlssimo l'Or(1opho, perchè 
quando cominCia a cantar,c 
assume un'aria d'hnportantR 
e .crede di essere un dio, PaU~ 
:lette Goddard piccola c inn04 
conte interprete dci primi 
film di Charlle Chaplin, è una 
donna d'affari addirittura 
spietata. L'Avarizia non a­
vrebbe migliore Jnterfrete. 
L'Invidia ha trovato i suo 
ideale in Anne Baxter, nel 
personaggio di Eva, nel Film 
« Eva contro Eva Il. Marilyn 
Moriroe ,è la Lussuria perso­
nificata: 'basta guardarla. Til­
da Thamar. data la sua origlw 
,ne sud-americana ha· neglI 
occhi tutta la passIone neces­
saria alla Collera, Shelley 
Winters è una meravigliooo 
Pigrizia. Quanto alla Gola, 
andrebbero bene tutte, basta 
fare una visita al famoso Ci_ 
ro. Se proprio volessimo SCC4 
gIterc una Gola perfetta. og .. 
gi potremmo fermarci su Ke_ 
thryn Grayson .che ha l'ugola 
d'oro. Questa,battuta ha vinto. 

Roberlo· aarlolozzl 
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